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ANAGRAFICA
PREMESSA

Il Titolo IV del D.Lgs. n. 81 del 09 aprile 2008 (di seguito definito “decreto”) prescrive misure per la tutela

della salute e per la sicurezza dei lavoratori nei cantieri temporanei o mobili.

In base alla definizione di cantiere temporaneo o mobile (“qualunque luogo in cui si effettuino lavori edili o di

genio civile, tra i quali sono compresi lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione,

conservazione e risanamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, in

metallo, in legno o altri materiali, comprese le linee elettriche, gli impianti elettrici, le opere stradali,

ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche, di bonifica, di sistemazione forestale e di sterro. Sono inoltre

lavori edili o del genio civile gli scavi, il montaggio e lo smontaggio di elementi prefabbricati, la

ristrutturazione o equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento, la riparazione, lo smantellamento, il

consolidamento, il ripristino e il montaggio e smontaggio di impianti che comportano i rischi di cui all’allegato

II del decreto”) tutti i cantieri edili, sia pubblici che privati, sono soggetti all’applicazione del citato Titolo IV.

Nel caso specifico si prevede l’intervento di più imprese, pertanto, in base al comma 3 dell’art. 90 del D. Lgs.

81/08, vi è l’obbligo a carico del committente o del responsabile dei lavori di designare il coordinatore per la

sicurezza in fase di progettazione cui spettano gli obblighi, previsti dall’art. 91 del succitato decreto, di

redigere il piano di sicurezza e di coordinamento e di predisporre il fascicolo tecnico, indicante le misure

preventive in materia di sicurezza alll’atto di eventuali lavori successivi all’opera.

I contenuti del presente elaborato, pertanto, con i suoi allegati, costituiscono il Piano di Sicurezza e

Coordinamento così come previsto dall' art. 100 del decreto. In particolare il presente documento è stato

redatto in conformità a quanto prescritto dall’Allegato XV del decreto che stabilisce i contenuti minimi dei

piani di sicurezza nei cantieri.

Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante della documentazione contrattuale, che l’appaltatore

deve rispettare per la buona riuscita dell’opera.

L’impresa appaltatrice prima dell’inizio dei lavori, può presentare proposte di integrazione al piano della

sicurezza, qualora ritenga di poter meglio tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori presenti in cantiere. Il

Coordinatore in fase di esecuzione valuterà tali proposte e se ritenute valide le adotterà integrando o

modificando il piano di sicurezza e coordinamento.

Tutte le imprese e lavoratori autonomi che interverranno in cantiere dovranno essere in possesso di una

copia aggiornata del presente piano di sicurezza e coordinamento, tale copia sarà fornita dall’impresa

appaltatrice da cui dipendono contrattualmente. Nel caso di interventi di durata limitata, l’appaltatore può

consegnare al subappaltatore la parte del piano di sicurezza e coordinamento relativa alle lavorazioni che si

eseguono in cantiere durante il periodo di presenza degli stessi.

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI TRATTI DI STRADE, MARCIAPIEDI, CICLABILI NEI COMUNI DELL'UNIONE TERRA DI
MEZZO - Pag.   2



LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Stradale
OGGETTO: LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI TRATTI DI STRADE,

MARCIAPIEDI, CICLABILI NEI COMUNI DELL'UNIONE TERRA DI MEZZO

Importo presunto dei Lavori: 309´700,00 euro
Numero imprese in cantiere: 2 (previsto)
Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto)
Entità presunta del lavoro: 478 uomini/giorno

Data inizio lavori: 01/06/2022
Data fine lavori (presunta): 04/09/2022
Durata in giorni (presunta): 96

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Vari
CAP: Vari
Città: Vari (RE)
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COMMITTENTI
E' il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali

frazionamenti della sua realizzazione.

Sono previste nella legislazione corrente ed in particolare sono quelle:

- di organizzare il progetto esecutivo onde ottenere che durante il suo sviluppo si tengano in conto i principi

e le misure generali per la salute e la sicurezza dei lavoratori prevedibilmente destinati alla realizzazione delle

opere;

- di programmare tempi e procedure di esecuzione delle opere onde consentire agli operatori costruttori di

pianificare la realizzazione delle opere in modo da assicurare le condizioni di sicurezza e di igiene dei

lavoratori previsti;

- di verificare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai

lavori da affidare, anche attraverso l'iscrizione alla camera di Commercio, Industria e Artigianato;

- chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica,

corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale per la previdenza sociale

(INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAL) e alle Casse edili, nonché una

dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazione sindacali comparativamente più

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti.

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: UNIONE TERRA DI MEZZO
Indirizzo: Piazza Libertà, 1
CAP: 42023
Città: Cadelbosco di Sopra (RE)

nella Persona di:
Nome e Cognome: Giuseppe Sanfelici
Qualifica: Ing.
Indirizzo: Piazza Libertà, 1
CAP: 42023
Città: Cadelbosco di Sopra (RE)
Telefono / Fax: 0522.918511
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Giuseppe Vezzani
Qualifica: Geom.
Indirizzo: Piazza IV Novembre, 1
CAP: 42024
Città: Castelnovo di Sotto (RE)
Telefono / Fax: 0522.485711

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Giuseppe Vezzani
Qualifica: Geom.
Indirizzo: Piazza IV Novembre, 1
CAP: 42024
Città: Castelnovo di Sotto (RE)
Telefono / Fax: 0522.485711

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Giuseppe Vezzani
Qualifica: Geom.
Indirizzo: Piazza IV Novembre, 1
CAP: 42024
Città: Castelnovo di Sotto (RE)
Telefono / Fax: 0522.485711

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Roberto Ramolini
Qualifica: Geom.
Indirizzo: Piazza Garibaldi, 5/1
CAP: 42011
Città: Bagnolo in Piano (RE)
Telefono / Fax: 0522.957444

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Roberto Ramolini
Qualifica: Geom.
Indirizzo: Piazza Garibaldi, 5/1
CAP: 42011
Città: Bagnolo in Piano (RE)
Telefono / Fax: 0522.957444
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il D. Lgs. 81/08 individua, quale impresa affidataria, l’impresa titolare del contratto di appalto con il
committente che, nell’esecuzione dell’opera, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori
autonomi. Definisce altresì l’impresa esecutrice quale impresa che esegue un’opera o parte di essa
impegnando proprie risorse umane e materiali.
Ogni impresa esecutrice dell’opera è soggetta al massimo rispetto e alla incondizionata osservanza di 

tutte le norme di legge e delle condizioni contrattuali, compreso il PSC che ne è parte integrante.

Esamina criticamente il PSC, sulla base delle proprie conoscenze tecnologiche e delle proprie esperienze

operative allo scopo di predisporre la pianificazione della sicurezza delle operazioni di cantiere anche

proponendo al CSE misure sostitutive o alternative rispetto a quelle previste nel PSC, purchè migliorative del

livello di sicurezza, inserendole nel proprio POS.

L’appaltatore ha l’obbligo di predisporre un piano delle misure fisiche di sicurezza specifico (POS o

piano operativo di sicurezza) in relazione ai lavori da eseguire al fine di fornire ai propri dipendenti e

collaboratori le indicazioni operative, specifiche per ogni singola lavorazione, e di tutelare i lavoratori durante

le lavorazioni.

Il suddetto piano deve essere redatto ed inviato al Rappresentante dei Lavoratori, almeno 10 giorni prima

dell’apertura del cantiere, indi al CSE; quest’ultimo lo esamina e ne approva l’adeguatezza o richiede le

opportune integrazioni; il POS contiene le schede specifiche per ogni lavorazione.

Il POS dovrà contenere le informazioni, le procedure esecutive, le prescrizioni di sicurezza e le modalità

operative specifiche da fornire ai propri dipendenti e subappaltatori, relativamente alle lavorazioni da

eseguire; conterrà disegni, schizzi e disposizioni specifiche.

In caso di subappalto preventivamente autorizzato dalla Committente, l’Appaltatore dovrà informare, prima

dell’inizio dei lavori e definendo le misure di tutela da adottare, le diverse Imprese o lavoratori autonomi dei

possibili rischi indotti dall’ambiente di lavoro e dalle attività specifiche, informandolo delle prescrizioni e

procedure di sicurezza da osservare.

L’Appaltatore dovrà inoltre esaminare e fornire al CSE copia dei POS dei propri subappaltatori; quest’ultimo li

esamina e ne approva l’adeguatezza o richiede le opportune integrazioni.

L’Appaltatore, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 90 comma 9, dovrà esibire alla Committente o al

Responsabile dei Lavori la seguente documentazione (Allegato XVII del decreto):

· Iscrizione alla C.C.I.A.A. con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto;

· Documento di valutazione dei rischi di cui all’art. 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui

all’art. 29, comma 5, del decreto;

· Specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al decreto 81/08 di

macchine, attrezzature e opere provvisionali;

· Elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori;

· Nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell’attuazione delle

misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione

dell’emergenza, del medico competente quando necessario;
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· Nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;

· Attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal decreto;

· Elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal decreto;

· Documento unico di regolarità contributiva di cui al D.M. 24.10.2007

· Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del

decreto.

Inoltre l’Appaltatore dovrà, durante l’esecuzione dell’opera, osservare le seguenti misure di tutela:

· il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;

· la scelta dell’ubicazione di posti di lavoro, tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti,

definendo vie o zone di spostamento o di circolazione (se necessario).

· le condizioni di movimentazione dei vari materiali;

· la manutenzione, il controllo prima dell’entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei

dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei

lavoratori;

· la delimitazione e l’allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in

particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose, con apposizione di opportuna

segnaletica;

· l’adeguamento, in funzione dell’evoluzione, del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari

tipi di lavoro o fasi di lavoro;

· la cooperazione fra datore di lavoro e lavoratori autonomi;

· le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all’interno o in prossimità del cantiere;

· richiederà agli eventuali subappaltatori le stesse dichiarazioni e documenti, consegnandoli al CSE.

Ciascuna impresa che opererà in cantiere deve essere dotata di un proprio Responsabile di cantiere e di

un Responsabile della sicurezza di cantiere; detti ruoli potranno essere ricoperti anche dalla 

stessa persona, in funzione della struttura organizzativa e produttiva dell’impresa; alla prima figura viene

demandata la responsabilità di dirigere e sorvegliare l’esecuzione dei lavori; in caso di sua assenza dovrà

nominare una persona in grado di sostituirlo a tutti gli effetti, dandone comunicazione scritta preventiva alla

Direttore dei Lavori (D.L.). o al CSE.

I compiti in materia di sicurezza che dovranno essere assegnati al Responsabile della sicurezza di

cantiere dovranno comprendere:

· mantenere aggiornato il POS;

· trasmettere al CSE eventuali proposte di integrazione al PSC, qualora ritenga di poter meglio

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza;

· assicurare il rispetto, da parte del personale a Lui sottoposto di tutte le norme in materia di

sicurezza, salute e prevenzione infortuni stabilite dalle vigenti disposizioni di legge, dal contratto,

dal PSC e dal POS della propria impresa;

· stabilire, in relazione alla natura dei lavori, quali impianti, attrezzature, macchinari sono necessari
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per l’esecuzione dell’opera e quali dispositivi devono essere messi a disposizione del personale a lui

sottoposto;

· rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e le relativa norme di sicurezza;

· assicurare che i lavoratori siano dotati ed utilizzino in modo corretto e costante i dispositivi di

protezione individuale;

· segnalare tempestivamente al CSE ed al proprio superiore, ogni carenza riscontrata in tema di

sicurezza o di igiene, adoperandosi direttamente, nell’abito delle proprie competenze e

professionalità, per eliminare o ridurre tali deficienze;

· adeguare l’informazione dei lavoratori e tenere sotto controllo la manutenzione delle macchine e

degli apparati di sicurezza delle attrezzature;

· attivarsi immediatamente affinchè venga prestato soccorso ad eventuali infortunati;

· coordinare le attività del proprio personale e dei propri subappaltatori;

· coordinare e verificare la esecutività dei lavori e l’identificazione delle misure prevenzionali e

protezionali collettive per l’esecuzione dei lavori di propria pertinenza;

· coordinarsi con il CSE e con i rappresentanti delle altre ditte presenti in cantiere ai fini di una corretta

definizione, aggiornamento ed implementazione del piano.

Il ruolo di Responsabile della sicurezza di cantiere deve essere ricoperto da una persona qualificata ed

esperta, subordinata al Responsabile di cantiere (se detto ruolo non è svolto da Lui stesso) presente

costantemente in cantiere per sovrintendere alla esecuzione degli stessi nel rispetto delle norme di sicurezza.

La nomina di tale persona dovrà essere controfirmata dall’interessato per accettazione e dovrà essere

inviata al CSE, prima dell’inizio dei lavori.

Per il lavoratore autonomo le responsabilità previste sono quelle della normativa vigente e fra queste:

· comportarsi come lavoratore dipendente, se inserito in reparti operativi alle dipendenze di un

preposto;

· attuare tutte le misure di sicurezza come se fosse incaricato in qualità di preposto o di responsabile

tecnico del settore di lavorazione, se inserito in un’operazione autonoma in co-presenza di altre ditte

o lavoratori autonomi.

Subappalti

Obblighi generali delle SUB e dei Lavoratori Autonomi

L'impresa SUBAPPALTATRICE deve di disporre di capitali, macchine ed attrezzature necessarie e sufficienti

per garantire l'esecuzione delle opere connesse con gestione a proprio rischio e con organizzazione dei

mezzi necessari;

L'impresa SUBAPPALTATRICE deve prendere completa visione del progetto esecutivo e del luogo di lavoro.

L'impresa SUBAPPALTATRICE deve verificare i luoghi dove debbono eseguirsi i lavori per avere

conoscenza dello stesso, delle vie di accesso, degli ostacoli naturali e di quanto altro può influire sul corso

della prestazione.

L'impresa SUBAPPALTATRICE deve essere messa a conoscenza dei rischi specifici relativi all'ambiente di
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lavoro in cui è chiamata ad operare anche tramite verifica diretta, elaborare il proprio POS.

L'impresa SUBAPPALTATRICE deve essere messa a conoscenza, da parte del proprio appaltatore, del

Piano di Coordinamento per la Sicurezza (PSC) predisposto dalla Committente e del Piano Operativo della

Società Appaltatrice (POS) e dichiarare di accettarli o di proporre eventuali modifiche allo scopo di migliorare

le condizioni di sicurezza dei lavori avuti in affidamento e del cantiere in generale.

L'impresa deve mantenere in cantiere uno o più incaricati responsabili, per tutta la durata dei lavori,

comunicandone i nomi al CSE prima dell’inizio dei lavori o n tempo utile.

Resta inteso che ogni responsabilità relativa all'andamento del lavoro e soprattutto all'osservanza rigorosa di

tutte le norme e le prescrizioni relative alla prevenzione degli infortuni sul lavoro e all'igiene nell'esecuzione

dei lavori di sua competenza, sarà a carico della SUBAPPALTATRICE.

L'impresa SUBAPPALTATRICE deve adeguare la propria attività alle esigenze della sicurezza e, in

particolare, avrà la massima cura di adempiere alle prescrizioni specifiche impartite dall’Appaltatore e dal

CSE nei casi di interferenze fra diverse lavorazioni interessanti ditte diverse;

L'impresa deve definire, prima dell’inizio dei lavori, un piano di sicurezza specifico operativo impostato

secondo gli schemi allegati al presente PSC e partecipare alle necessarie armonizzazioni e/o integrazioni che

si rendessero necessarie in corso d'opera;

L'impresa deve collaborare costantemente per il miglioramento del coordinamento ai fini della sicurezza di

tutte le attività potenzialmente interferenti svolte da altre ditte nell'area di cantiere assegnata; in ciò seguendo

le linee programmatiche dell’Appaltatore del CSE.

L'impresa SUBAPPALTATRICE si deve inoltre impegnare:

- affinché tutte le lavorazioni vengano eseguite così come previsto dai Piani di sicurezza e con modalità e

mezzi tali da evitare l'instaurarsi, in qualunque fase della loro esecuzione, di situazioni di pericolo di ogni

genere, assumendosi ogni responsabilità connessa alle conseguenze che dovessero derivare dal suo

operato,

- venga curata l'attuazione , sotto la propria responsabilità , di tutti i provvedimenti e l'adozione di cautele atti

ad evitare, nell'esecuzione dei lavori di sua competenza, infortuni sul lavoro, anche in applicazione delle

vigenti norme di legge.

- vengano altresì esaminati, prima del loro impiego, tutti i mezzi , attrezzature, servizi e apprestamenti logistici

messi a disposizione dalla Società Appaltatrice o dal Committente

L’Impresa SUBAPPALTATRICE riconosce alla Società Appaltatrice e al Coordinatore per la Sicurezza in fase

di Esecuzione, oltre il diritto di sorveglianza e controllo senza ingerenze operative, anche la facoltà di far

allontanare discrezionalmente dal cantiere, mediante notifica al "responsabile di cantiere", chiunque si

rendesse passibile di tale provvedimento al fine di reprimere e/o eliminare atteggiamenti considerati insicuri

per sé o per gli altri.

L'impresa SUBAPPALTATRICE riconosce inoltre espressamente che il mancato rispetto delle condizioni di

sicurezza legittima senz'altro l’Appaltatore a recedere dal contratto per fatto e colpa della

SUBAPPALTATRICE e ad attivare le conseguenti procedure.

L'impresa SUBAPPALTATRICE dovrà prendere immediatamente le azioni necessarie per correggere le

carenze infortunistiche riscontrate dalla Società Appaltatrice o dai suoi responsabili di cantiere o dal

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione assumendosi la piena responsabilità circa le

conseguenze nascenti . per legge o tramite il contratto di affidamento , per le eventuali inadempienze.
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Oneri della Società Appaltatrice

In merito alla prevenzione degli infortuni e dell'igiene sul lavoro restano a carico della Società Appaltatrice :

- la verifica dell’idoneità tecnico professionale e del possesso dei requisiti di sicurezza dell’azienda

subappaltata

- la verifica del rispetto e del pagamento degli oneri previdenziali e contributivi da parte dell’azienda

subappaltata nei confronti dei propri dipendenti e/o collaboratori

- stessa verifica nei confronti delle aziende artigiane e/o liberi professionisti

- la trasmissione del PSC del Committente e del proprio POS ;

- l'ottenimento dei permessi necessari legati alla particolarità del luogo;

- il coordinamento generale dei lavori ;

- la gestione del presente PSC anche per quanto attiene al presente capitolo;

- il coordinamento fra fasi operative interferenti fra diverse SUBAPPALTATRICI;

- i rapporti con l'Appaltatore e il CSE.

L’appaltatore risponderà della presenza in cantiere di personale non compreso nell’elenco giornaliero da

tenere aggiornato a cura del Responsabile della sicurezza in cantiere di ogni appaltatore e/o del mancato

possesso dei requisiti richiesti dalle normative e dalle leggi vigenti.

Poteri dell’Appaltatore

Oltre a quanto previsto nei punti precedenti e nel contratto specifico di affidamento, la Società Appaltatrice si

può avvalere del potere di sospendere i lavori della SUBAPPALTATRICE , senza che ciò possa dare adito a

alcuna richiesta economica o giustificazione di ritardi nella consegna lavori, nei casi di pericolo grave e

immediato causato dalla SUBAPPALTATRICE, comunque riscontrato, e nel caso di non rispondenza con i

requisiti per la sicurezza e richiedere l'immediato avvio delle necessarie azioni correttive.

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria ed esecutrice
Ragione sociale: IMPRESA OG3 - LAVORI STRADALI - DA AGGIUDICARE

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice
Ragione sociale: IMPRESA OS10 - SEGNALETICA STRADALE NON LUMINOSA - DA

AGGIUDICARE
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di
cantiere la seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice

che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi

aggiornamenti;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle

imprese operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della

messa in esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta

abilitata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi

del D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione

dalle scariche atmosferiche;
 -    Schede tossicologiche dei materiali impiegati (vernici, disarmanti, additivi, colle, plastiche, ecc..).
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Rischi intrinseci dell’area di cantiere
Nelle aree in esame sono presenti i seguenti elementi singolari di rischio:
- edifici residenziali, attività di servizi con relativi accessi carrai e pedonali: l’impresa affidataria dovrà tutelare
e garantire in sicurezza tali accessi permettendo lo svolgimento in sicurezza delle attività presenti,
segnalando e perimetrando con recinzioni mobili le zone di pericolo (ad es. scavi) e garantendo la presenza
di personale che coordini le manovre di attraversamento da parte dei mezzi privati, disponendo lamieroni
carrabili in presenza di eventuali scavi.
- presenza di linee aeree e di sottoservizi: sarà cura degli Enti gestori (Fognature, Acquedotto, Gas, Telecom,
ENEL, ecc.), su interessamento preventivo dell’impresa appaltatrice insieme alla Direzione Lavori, effettuare
preliminarmente spostamenti, disattivazioni e/o messe in sicurezza delle linee e/o dei tratti di servizi
interferenti con le opere in oggetto, prima dell’inizio dei lavori o in concomitanza con gli stessi; i pozzetti di
ispezione presenti nella carreggiata cui è concesso il passaggio dei frontisti dovranno essere opportunamente
delimitati ed evidenziati dall’impresa appaltatrice durante i lavori. Tale procedura dovrà essere attuata in
modo particolare durante i lavori di messa in quota dei pozzetti sulla carreggiata o sui marciapiedi;
- traffico veicolare nei tratti interessati dai lavori e in corrispondenza dell’intersezione con la viabilità
convergente su di essi: l’impresa affidataria dovrà concordare con l’ente gestore delle strade interessate
dagli interventi e di quelle limitrofe le modalità di gestione della circolazione veicolare in corrispondenza delle
aree di cantiere, le deviazioni del traffico nelle aree eventualmente intercluse al passaggio dei veicoli e le
misure da adottare per garantire il passaggio nei punti di intersezione, nel caso di occupazione da parte delle
imprese;
- passaggio di pedoni: quando si rende necessaria l’occupazione di tratti di marciapiedi per le attività di
cantiere dovranno essere installate idonee delimitazioni delle aree riservate al cantiere e il traffico pedonale
sarà deviato sul lato opposto, ciò a cura della impresa affidataria;
- rumore, polveri: è possibile l’emissione di polveri o rumori in particolare durante le operazioni di rimozione
della pavimentazione esistente e durante lo spandimento del bitume lungo strade e marciapiedi. I lavoratori
devono utilizzare gli idonei D.P.I.; inoltre occorre valutare la necessità di predisporre idonee barriere per la
protezione di edifici posti in vicinanza o comunque della viabilità limitrofa, ed in particolare dei percorsi
pedonali.
Negli interventi progettati non sono previste opere di scavo o in sottosuolo e pertanto le caratteristiche del
terreno risultano ininfluenti per i lavori. L’impresa affidataria dovrà verificare preliminarmente la stabilità del
piano di appoggio di mezzi e attrezzature necessarie per il sollevamento al piano di intervento dei materiali,
onde evitare il ribaltamento e la caduta di oggetti dall’alto.
E’ possibile la presenza di linee di servizi interrati in grado di interferire con l’attività del cantiere (linea
smaltimento acque bianche, linea fognaria e linea dell’illuminazione pubblica, ai margini delle aree
interessate).
Per quanto riguarda invece la presenza di linee aeree interferenti con le attività di cantiere, non si
evidenziano problematiche particolari, salvo per quanto attiene a linee aeree di tipo elettrico o di telefonia in
attraversamento della sede stradale.
Si prescrive all’impresa affidataria, prima dell’inizio dei lavori, di reperire tutte le informazioni necessarie
riguardo le opere aeree e di sottosuolo interferenti con le attività del cantiere anche con la collaborazione
degli Enti gestori dei sottoservizi e del Committente.

Rischi connessi con l’ambiente circostante e/o gli insediamenti limitrofi
L’esecuzione dei lavori sarà suddivisa per tratti successivi di cantiere (i lavori verranno eseguiti in modo
progressivo lungo le varie strade interessate) per ridurre al minimo le interferenze con la circolazione
veicolare e pedonale.
Si prevede che durante l’esecuzione degli interventi sia mantenuta la circolazione veicolare in adiacenza
possibilmente a doppio senso di circolazione quando la larghezza residua della carreggiata lo consenta,
ovvero l’adozione del senso unico alternato regolato da movieri o da impianto semaforico (lavori di
sistemazione stradale con innalzamento pozzetti).
La parte di carreggiata eventualmente occupata dai mezzi di cantiere dovrà essere adeguatamente
delimitata e dovrà essere disposta segnaletica per la segnalazione del cantiere in conformità al Nuovo Codice
della Strada. Le imprese dovranno evitare di occupare con mezzi o materiali di cantiere la sede stradale
limitrofa al cantiere.
Per tutta la durata dei lavori l’impresa affidataria dovrà garantire:
LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI TRATTI DI STRADE, MARCIAPIEDI, CICLABILI NEI COMUNI DELL'UNIONE TERRA DI

MEZZO - Pag.  13



• una continua pulizia della sede stradale;

• la presenza, presso entrambi i sensi di marcia delle strade interferenti con il cantiere e, a distanza idonea

dall’accesso al cantiere, di cartelli indicanti pericolo ed un appropriato limite di velocità;
• la presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre.

Sono presenti rischi connessi con le seguenti attività o insediamenti limitrofi:
• presenza di accessi a fabbricati residenziali e di servizi collocati su edifici posti in adiacenza alla aree di

intervento. L’impresa affidataria dovrà prestare particolare attenzione in corrispondenza dei tratti di cantiere
in cui sono localizzati accessi carrai e/o pedonali ad edifici posti in corrispondenza in adiacenza al cantiere
stesso, segnalando la presenza del cantiere, garantendo l’utilizzo di indumenti ad alta visibilità da parte delle
maestranze, la presenza di personale che coordini le manovre di attraversamento da parte dei mezzi privati e
dei pedoni in adiacenza alle zone di intervento in quota. Si dovrà in modo particolare evitare che l’attività di
cantiere interferisca con il transito di mezzi e di pedoni su marciapiedi e sede stradale, ai quali deve essere
garantito l’accesso in sicurezza;
• traffico su viabilità esistente. Allo scopo di ridurre i rischi da interferenza con il traffico veicolare lungo i

tratti stradali limitrofi alle aree di cantiere, l’impresa affidataria dovrà disporre idonea delimitazione e
segnalazione dei tratti stradali occupati dal cantiere, con le deviazioni del traffico in adiacenza; dovrà inoltre
porre particolare attenzione nell’aggiornamento della segnaletica provvisoria installata nell’area di cartiere e
nelle aree limitrofe, in funzione dello stato di avanzamento dei lavori. Le imprese dovranno altresì evitare di
occupare con mezzi o materiali la sede stradale.
• Passaggio di pedoni su marciapiedi: l’impresa affidataria dovrà disporre idonea delimitazione e segnalazione

dei tratti di marciapiede occupati dal cantiere, con le deviazioni del traffico in pedonale in adiacenza ovvero
sul lato opposto.
Tombini e ogni tipo di portello, aperti anche per un tempo brevissimo, situati sulla carreggiata o in banchine
o sui marciapiedi, dovranno essere completamente recintati.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Descrizione dell’intervento ed individuazione delle fasi lavorative
Il presente progetto ha come obiettivo la manutenzione straordinaria sia di alcuni tratti di strade comunali
che della segnaletica stradale orizzontale.
Tali interventi, previsti nei fondi del bilancio dell’ente, sono stati inquadrati in un programma di attuazione,
voluto dall’Amministrazione, avente come scopo quello di garantire un adeguato standard di sicurezza per gli
utenti della strada e quindi offrire un miglior servizio alla collettività, limitare gli interventi di manutenzione
futura, questo per ridurre i costi sociali derivanti dai ripetuti interventi manutentivi puntuali.
La redazione di questo progetto nasce da un’analisi approfondita della situazione esistente, attraverso
rilevazioni in sito e documentazione fotografica effettuata dai tecnici dell’Area Lavori Pubblici e Patrimonio di
questo ente. Tali indagini hanno permesso di programmare importanti interventi di riqualificazione delle sedi
stradali maggiormente deteriorate, anche a causa degli eventi atmosferici dell’ultima stagione invernale, che
hanno provocato numerosi danni.

Analisi dello stato di fatto
Allo stato odierno, nonostante i continui interventi puntuali attraverso riprese con asfalto a freddo effettuati
in economia dall’ente, le strade presentano un fondo in conglomerato bituminoso ammalorato in più punti, in
conseguenza, anche, dei continui interventi effettuati dai gestori delle reti idriche, elettriche, fognari,
telefoniche e del gas.
Inoltre, nelle zone di campagna, a causa del non corretto smaltimento delle acque metereologiche nei canali
di scolo che costeggiano i tratti stradali, si evidenzia un degrado del tappetino di usura con il formarsi, nei
casi meno danneggiati, di alcune crepe, sino a quelli più gravi in cui tra le carreggiate della sede stradale si è
formato un dislivello variabile fino anche in alcuni casi a 30 cm.
Lo stato attuale della segnaletica orizzontale non è più efficace in quanto non è più assicurata la visibilità del
percorso stradale, diminuendo di conseguenza la sicurezza stradale.

Progetto Generale
I lavori oggetto del presente appalto si riferiscono principalmente alla sostituzione del manto di usura di
alcune vie, marciapiedi e ciclabili nel territorio dei Comuni dell’Unione Terra di Mezzo laddove è interessato
da un evidente logoramento nella parte superficiale e necessita di un intervento che comporti la sostituzione
dello stesso (a volte preceduto da una scarifica dello strato d’usura attuale e/o provvista e stesa di “binder”).
In sintesi gli interventi previsti si possono, indicativamente, così riassumere:
- Interventi sulla viabilità stradale;
- Interventi sulla viabilità pedonale e/o ciclabile;
- Eventuale scarifica della pavimentazione bituminosa la cui quota risulta essere maggiore rispetto alle zone
circostanti;
- Provvista e stesa di “binder”, al fine di livellare gli avvallamenti e portare alla quota adeguata le strade o la
viabilità pedonale e/o ciclabile;
- Provvista e stesa di tappetino d’usura;
- Messa in quota di caditoie, chiusini e pozzetti;
- Realizzazione di nuove caditoie;
- Ripristini;
- Fresatura di manto stradale asfaltato fortemente deteriorato;
- Realizzazione di segnaletica stradale.

Il Computo Metrico Estimativo contiene le diverse lavorazioni previste e differenziate nella valutazione
economica in relazione all’estensione che le singole lavorazioni avranno sulle varie strade comunali,
marciapiedi, ciclabili che saranno oggetto d’intervento.

Zone d’intervento degli asfalti
Le indicazioni puntuali sulle singole strade, marciapiedi, ciclabili e le rispettive priorità, verranno date su
ordine della Direzione Lavori, prima della consegna degli stessi, previo sopralluogo con la ditta affidataria,
tenendo conto dello stato di dissesto delle sedi stradali e delle eventuali esigenze manutentive che potranno
sorgere durante l’appalto anche in relazione all’imminente stagione invernale.

Interferenze
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Le opere in progetto prevedono scarifiche superficiali.
Gli impianti sottosuolo, costituiti da linee elettriche, gas, acquedotto, fognatura, ed i vari
chiusini-saracinesche-idranti coperchi di camerette d’ispezione ecc. dovranno essere precisamente individuati
per evitare il contatto con le macchine operatrici (fresatrice o rullo compressore).
Non si ritiene necessaria la redazione di apposito studio in quanto la tipologia dei lavori e la localizzazione
degli impianti esistenti è evidenziata dai pozzetti / camerette di raccordo e intercettazione esistenti. Inoltre
dalle informazioni assunte dagli Enti Gestori non risultano interferenze tra le lavorazioni in progetto e le reti;
ci si riserva, in fase di esecuzione, ulteriori accertamenti da effettuarsi insieme all’impresa e agli Enti Gestori.

Per maggiori ragguagli e approfondimenti sull’opera  si rimanda agli elaborati progettuali
(disegni e relazione tecnica).
Il programma dei lavori, allegato alla documentazione di progetto, riporta la successione temporale delle fasi
lavorative così come si pensa che si svolgeranno successivamente all’inizio dei lavori e determina la presenza
di interferenze o attività incompatibili.

I lavori avranno una durata presunta complessiva di circa 96 giorni lavorativi.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La tipologia delle lavorazioni da eseguire comporterà la presenza, anche non contemporanea, di più imprese.

Per tale motivo, ogni Ditta, non dovrà lasciare materiali, cose o attrezzature al di fuori dei luoghi a loro

assegnati dal coordinatore della sicurezza, ed alla fine di ogni lavorazione, dovrà tempestivamente liberare i

locali o le aree dai materiali di scarto o di risulta, nonchè alla pulizia della zona ove ha precedentemente

operato.

Ogni Ditta dovrà adeguatamente formare ed informare il proprio personale, affinché si eviti che durante od al

termine delle proprie lavorazioni, vi siano situazioni che possono essere motivo di rischio di incidente per le

altre persone presenti in cantiere.

Se durante o al termine di ogni lavorazione si dovessero creare i presupposti per cui temere la possibilità di

incidente, si dovranno immediatamente mettere in essere quegli adeguati accorgimenti dettati dal

coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione: Nel caso in cui tale evento si dovesse verificare in assenza

di disposizioni del coordinatore per la sicurezza, in quanto non era stimato il rischio a priori, si dovranno

immediatamente sospendere tutte le lavorazioni vicino al “luogo pericoloso”, e si dovrà tempestivamente

allertare il coordinatore per la sicurezza. Sarà assolutamente vietato riprendere le attività lavorative nel

“luogo pericoloso”, fino a quando non verrà data esplicita autorizzazione del coordinatore della sicurezza.

Sarà ulteriore compito di ogni singola Ditta prestarsi fattivamente affinché sia possibile il coordinamento della

propria attività lavorativa con quella delle altre ditte presenti in cantiere, nonchè di formare ed informare

adeguatamente le proprie maestranze a ciò.

Accessi, viabilità, delimitazioni
L’elemento di maggior interferenza con il contesto ambientale limitrofo riguarda la gestione delle interferenze
con la circolazione veicolare e pedonale.
Sarà cura dell’impresa affidataria delimitare/segnalare la zona interessata dalla lavorazione con recinzione
metallica sostenuta con piedini in calcestruzzo ovvero con recinzione equivalente (ciò in modo particolare nei
tratti di marciapiede in cui sono previste demolizioni e rifacimenti) ovvero con adeguata segnaletica.
Nei tratti interessati al passaggio dei pedoni anche per l’accesso ai fabbricati posti lungo il tracciato, l’impresa
affidataria deve installare opportune delimitazioni delle zone di lavoro per proteggere i percorsi pedonali
stessi. Qualora si renda necessario l’occupazione di tali percorsi, l’impresa dovrà indicarne uno alternativo o
provvedere all’installazione di un passaggio protetto in adiacenza alla zona di cantiere, o alla deviazione dei
pedoni sul lato opposto della carreggiata.
Per quanto attiene agli interventi su sede stradale, l’impresa affidataria deve provvedere al mantenimento
della circolazione in adiacenza, eventualmente mediante un restringimento della carreggiata e l’utilizzo di
movieri o di impianti semaforici per la gestione della viabilità a senso unico alternato, e disposizione di
transenne o di coni e/o declinatori flessibili.
Tali modalità di gestione dovranno comunque essere concordate dall’impresa affidataria con gli Enti gestori
delle strade interessate dai lavori prima dell’inizio dei lavori e comunicate al Coordinatore per l’Esecuzione.
Eventuali aree di deposito dei materiali dovranno essere delimitate a cura dell’impresa appaltatrice mediante
disposizione di recinzioni metalliche sostenute con piedini in calcestruzzo.
L’impresa affidataria deve disporre segnaletica per la segnalazione del cantiere in conformità al Nuovo Codice
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della Strada nell’area di cartiere e nei tratti stradali adiacenti e intersecanti le zone di lavoro.
Particolare attenzione dovrà essere posta nell’aggiornamento della segnaletica provvisoria installata in
funzione dell’avanzamento dei lavori. Gli scavi o le zone interdette alla viabilità dovranno essere segnalati
anche di notte con lanterne ad alimentazione autonoma ubicate in punti opportuni, a conveniente distanza
dai bordi dello scavo, di tipologia e colorazioni conformi a quelle richieste dal Codice della Strada.
I tombini aperti anche per brevissimo tempo, situati sulla carreggiata o in banchine o su marciapiedi,
saranno completamente recintati.
I mezzi d’opera ed i materiali, al termine di ogni giornata di lavoro, dovranno essere raccolti in aree
appositamente predisposte, delimitate e segnalate (mediante disposizione di rete metallica sostenuta da
piedini in calcestruzzo o da recinzione equivalente).

Servizi logistici e igienico-assistenziali
I servizi da realizzare devono essere conformi a quanto previsto dalle normative in materia di igiene e
sicurezza e rispettare le dimensioni minime di seguito riportate:
spogliatoi: mq 1,5 per ogni operaio fino a 10 operai;
lavatoi: n° 1 per ogni 5 operai, provvisti di mezzi detergenti e per asciugarsi
w.c.: n° 1 fino a dieci operai
Tutti i servizi elencati saranno messi a disposizione dall’impresa appaltatrice.
In alternativa gli operai potranno usufruire dei servizi igienici di un esercizio pubblico ubicato nei pressi delle
aree oggetto dell’intervento e di un servizio mensa esterno al cantiere.

Impianti di cantiere
Per i lavori in progetto è prevista la realizzazione dei seguenti impianti:

Impianto elettrico

L'alimentazione elettrica del cantiere sarà garantita mediante allacciamento all'impianto elettrico esistente,

realizzato da un'impresa in possesso dei requisiti previsti dal D.M. 37/08.

Tutti i percorsi di condutture e canalizzazioni relativi agli impianti di asservimento cantiere dovranno essere

realizzati in modo da evitare di costituire intralcio alla circolazione di mezzi e/o persone e, nel contempo,

essere oggetto di azioni meccaniche. Di norma i cavi non saranno appoggiati sul terreno ma, dove possibile,

saranno tenuti sollevati. I cavi sui quali eventuali azioni meccaniche possono instaurare situazioni di pericolo,

dovranno essere segnalati in modo evidente e, per quanto attiene ai fini della sicurezza, ulteriormente

protetti da canaline carrabili nei punti dove vi possa essere il passaggio di automezzi, o muniti di dispositivi di

sicurezza.

I quadri elettrici di distribuzione dovranno essere collocati in posizioni che da consentire l'agevole manovra.

Tutta l'apparecchiatura elettrica, inclusi i cavi, apparecchi, materiali, dovrà avere caratteristiche conformi alle

normative CEI e possedere marchio CE.

Cavi per fornitura energia: i cavi devono essere protetti ed adatti allo scopo; gli isolanti verso terra e

verso fase dovranno essere integri.

Tutte le giunzioni ed i collegamenti saranno eseguiti a regola d’arte e presenteranno un isolamento verso

fase e verso terra non inferiore a quello del cavo.
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Si prevederanno interruttori automatici e fusibili per proteggere con sicurezza l’apparecchiatura elettrica ed i

cavi; la sezione dei conduttori sarà adeguata al carico massimo previsto, incluso corrente di cortocircuito.

I conduttori non devono sopportare sollecitazioni dinamiche superiori a quelle indicate dai costruttori; le

guaine dei cavi dovranno penetrare completamente nei coni di ingresso delle apparecchiature e saranno

fissate mediante appositi blocchi per eliminare sollecitazioni meccaniche sui conduttori.

Quadri di alimentazione utenze: ogni quadro avrà un proprio interruttore generale con fusibili tarati, per

assicurare protezione contro sovraccarichi e corto circuiti, ogni utenza si deriverà dall’interruttore generale

con un proprio interruttore munito di dispositivo di sicurezza di portata adeguata all’utenza singola (es.

argani, paranchii, apparecchiature varie,…).

L’apparecchiatura elettrica avrà caratteristiche adatte all’ambiente dove sarà installata.

Attorno ad ogni quadro sarà lasciato lo spazio sufficiente per facilitare l’accesso, ai soli addetti, per le

operazioni di esercizio e manutenzione.

Impianti di sollevamento, trasporto e deposito materiali

I mezzi di sollevamento devono risultare appropriati, per quanto riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma

e al volume dei carichi al cui sollevamento sono destinati, nonché alle condizioni di impiego. Gli stessi mezzi

devono essere utilizzati in modo esclusivamente adeguato alle caratteristiche costruttive. Per l’utilizzo dei

mezzi di sollevamento si devono adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del

carico in relazione alla tipologia del mezzo stesso e alle caratteristiche del piano di appoggio. Per l’attività di

cantiere in progetto si prevede l’impiego di una autogru utilizzata per le operazioni di carico e scarico di

materiali, attrezzature, ecc…, le cui caratteristiche sono di seguito riportate:

- autogrù

Le autogrù possono essere del tipo a braccio rigido col carro o del tipo a braccio telescopico fissato su

piattaforma rotante rispetto al carro.

Le autogrù devono essere utilizzate esclusivamente da persone addestrate, esperte ed autorizzate

impedendone l’uso ai non autorizzati.

Le macchine devono essere corredate di una tabella indicante la portata massima ammissibile in funzione

dell’inclinazione e dell’estensione del braccio e relative prolunghe, a seconda dell’uso o meno degli

stabilizzatori.

Se vengono estesi gli stabilizzatori è consigliabile disporre sotto di essi delle tavole per consentire una

corretta ripartizione del peso sulla superficie di appoggio.

Per nessun motivo deve essere lasciato sospeso il carico e abbandonata l’autogrù in tali condizioni.

Deve essere evitato di passare il carico su persone o percorsi adibiti al passaggio e deve essere vietata la

presenza di persone nella zona di azione dell’autogrù.

Nell’esecuzione delle operazioni occorre evitare assolutamente l’oscillazione del carico evitando brusche

frenate ed il tiro obliquo che potrebbe provocare come conseguenza il ribaltamento del mezzo.
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Quando si eseguono spostamenti del mezzo senza carico e durante i trasferimenti, il gancio dell’autogrù deve

essere efficacemente ancorato, in modo da evitare pericolose oscillazioni.

L’imbracatura dei materiali da movimentare deve essere effettuata da personale esperto utilizzando funi

idonee al carico.

Le sollecitazioni alle quali vengono sottoposti i tiranti dell’imbracatura variano in relazione alle variazioni di

corretto equilibrio (centro di gravità) e alle oscillazioni. Con l’aumento dell’angolo al vertice la sollecitazione

dei singoli tiranti aumenta progressivamente: normalmente l’angolo deve essere pari a 60 gradi e comunque

in nessun caso deve essere superiore a 120 gradi.

Funi e catene devono essere protette dalle sollecitazioni prodotte dal contatto con gli spigoli vivi utilizzando

idonei paraspigoli o altre protezioni analoghe (le funi e le catene devono essere accompagnate dal certificato

rilasciato dal produttore attestante le caratteristiche tecniche).

Ogni tre mesi è obbligatorio per il datore di lavoro procedere tramite personale specializzato (appartenente

all’impresa o esterno) alla verifica delle funi e delle catene impiegate in cantiere: il risultato di queste

operazioni deve essere annotato sulle apposite pagine del libretto di omologazione oppure su fogli appositi

da tenere in cantiere a disposizione degli organi ispettivi.

I ganci per gli apparecchi di sollevamento devono essere provvisti di dispositivo di chiusura dell’imbocco

oppure essere conformati in modo tale da impedire lo sganciamento del carico in caso di contatti accidentali

o vibrazioni delle funi o delle catene.

Il sollevamento dei laterizi, pietrame, ghiaia, ecc… deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di benne

o cassoni metallici: non sono ammessi le piattaforme semplici, imbracature o forche.

Macchine e attrezzature di cantiere
In cantiere saranno utilizzate esclusivamente macchine e attrezzature conformi alle disposizioni normative

vigenti. A tal fine nella scelta e nell’installazione saranno rispettate da parte dell’impresa le norme di

sicurezza vigenti e le norme di buona tecnica. Le verifiche dovranno essere compiute possibilmente prima

dell'invio in cantiere delle attrezzature.

Ogni impresa dovrà intervenire in cantiere con attrezzature propria o da noli: l’uso comune di attrezzature

dovrà essere autorizzato dall’impresa proprietaria delle attrezzature che dovrà assicurarne la conformità alle

disposizione vigenti in materia antinfortunistica.

L’impresa appaltatrice e le altre ditte che interverranno in cantiere dovranno produrre la seguente

documentazione, necessaria a comprovare la conformità normativa e lo stato di manutenzione delle

attrezzature e macchine utilizzate.

 1. Dichiarazione rilasciata dal datore di lavoro per ogni attrezzature e/o macchina in cantiere che:

· Rispetta le prescrizioni del DPR 459/96 per le macchine in possesso della marcatura CE

· Rispetta le prescrizioni del DPR 547/55 se acquistata prima del 21/09/96

· Tutti i dispositivi di sicurezza e di protezione sono perfettamente funzionanti

La dichiarazione di cui sopra dovrà essere prodotta per le seguenti attrezzature:
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· Mezzi di sollevamento (argani, paranchi, autogrù e similari)

· Recipienti a pressione (motocompressori, autoclavi, ecc.)

· Altre ad insindacabile giudizio del Coordinatore in fase di esecuzione

 2. Verbale di verifica dello stato di efficienza delle macchine, da redigersi ogni settimana a cura del

Responsabile di cantiere, che dovrà riportare:

· Tipo e modello dell’attrezzatura

· Stato di efficienza dispositivi di sicurezza

· Stato di efficienza dei dispositivi di protezione

· Interventi effettuati

Per le imprese certificate secondo i sistemi di qualità possono essere sufficienti anche i verbali di

manutenzione ordinaria.

La documentazione di cui sopra dovrà essere tenuta a disposizione del Coordinatore per la sicurezza in fase

di esecuzione

Tutte le macchine e gli attrezzi di lavoro comunque alimentati (escluso gli utensili a mano) utilizzati in

cantiere saranno muniti di libretto rilasciato dall'Ente competente da cui risulterà :

· l'avvenuta omologazione a seguito di prova ufficiale;

· tutte le istruzioni per le eventuali manutenzioni di carattere ordinario e straordinario (libretto rilasciato

dalla Casa Costruttrice).

I comandi di messa in moto delle macchine saranno collocati in modo da evitare avviamenti accidentali od

essere provvisti di dispositivi idonei a conseguire lo stesso scopo. Sarà vietato compiere su organi in

movimento qualsiasi operazione di riparazione o registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni

durante il moto, si adotteranno adeguate cautele a difesa del lavoratore. Di tale divieto dovranno essere resi

edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili. Le operazioni di manutenzione specifica, con

particolare riguardo alle misure di sicurezza saranno eseguite da personale tecnico specializzato. Tali

interventi dovranno essere opportunamente documentati.

Prima di consentire al lavoratore l'uso di una qualsiasi macchina di cantiere il preposto dovrà accertare che

l'operatore o il conduttore incaricato conosca:

- le principali caratteristiche della macchina (dimensioni, peso a vuoto, capacità prestazionale, ecc.)

- le pendenze massime longitudinali e trasversali su cui la macchina può stazionare od operare senza

pericolo

- il posizionamento, il funzionamento degli organi di comando e il significato dei dispositivi di segnalazione

e di sicurezza

- la data dell'ultima manutenzione ordinaria e/o straordinaria operata sulla macchina

Il preposto dovrà verificare, inoltre, che :

- la macchina sia dotata di libretto di istruzioni e che la stessa sia corredata di normale libretto ex ENPI
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- l’operatore sia in possesso di patente (obbligatoria per le macchine che si muovono su strada) e che

abbia sufficienti nozioni di meccanica per individuare guasti o difetti

-    l'operatore abbia a sua disposizione i necessari mezzi personali di protezione.

Prevenzione Incendi
La presenza di materiale combustibile o infiammabile, anche se in misura modesta, costituisce uno dei

pericoli principali alla sicurezza antincendio del cantiere. Piccole fonti di innesco, in circostanze casuali ed

evidentemente non così improbabili, hanno spesso dato avvio ad incendi di notevoli proporzioni.

In caso di allarme, che verrà dato inevitabilmente a voce, tutti i lavoratori si ritroveranno in un luogo sicuro,

ed il capo cantiere procederà al censimento delle persone affinché si possa verificare l'assenza di qualche

lavoratore.

L'eventuale chiamata ai Vigili del Fuoco dovrà essere effettuata esclusivamente dal capo cantiere o da un suo

delegato che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento

necessario.

Gli incaricati alla gestione dell'emergenza provvederanno a prendere gli estintori o gli altri presidi necessari e

a provare a far fronte alla stessa in base alle conoscenze ed alla formazione ricevuta.

Fino a quando non è stato precisato che l'emergenza è rientrata tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi o

coadiuvare gli addetti all'emergenza nel caso in cui siano gli stessi a chiederlo.

Ai sensi del D.Lgs. 81/08 ed del D.M. 10 marzo 1998 artt.6 e 7, ci dovrà essere in cantiere un adeguato

numero di persone addette all'emergenza che devono aver frequentato apposito corso antincendio.

I nominativi di tali addetti devono essere indicati al direttore tecnico dei lavori ed al coordinatore in fase di

esecuzione e a quest'ultimo devono altresì essere presentati gli attestati di avvenuta formazione

controfirmati dagli addetti stessi.

Il cantiere sarà dotato di un congruo numero di estintori di idonea categoria, dislocati nei punti ritenuti a

rischio. La presenza degli estintori dovrà essere segnalata con apposita cartellonistica.

Gestione dei rifiuti
L’impresa affidataria sarà responsabile del corretto stoccaggio, nonché dell’evacuazione, dei detriti, delle
macerie e dei rifiuti prodotti dal cantiere. Nella categoria dei rifiuti rientrano tutti i materiali di scarto la cui
presenza si concretizza in cantiere dopo l’inizio dell’attività lavorativa;
tra questi si segnalano quelli conseguenti ai lavori in cantiere:
 imballaggi e contenitori,
 materiali di risulta provenienti demolizioni,
 contenitori di sostanze impiegate nei lavori.

I rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi possono originare rischi per il personale presente in cantiere e
danni ambientali; pertanto, dovranno essere raccolti e stoccati separatamente in contenitori specifici ed
idonei ai rischi che il rifiuto presenta nonché ubicati in zone ben individuate del cantiere. I rifiuti liquidi
pericolosi, quali gli oli lubrificanti e idraulici o i liquidi di risulta dal lavaggio delle attrezzature che vengono a
contatto con composti chimici, dovranno essere stoccati in recipienti etichettati posti al coperto e all’interno
di un bacino di contenimento per evitare spandimenti.
L’impresa affidataria dovrà provvedere all’allontanamento dei materiali di demolizione e di quanto non
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riutilizzabile in sito.

Il responsabile di cantiere dell’impresa affidataria assicurerà :
 il corretto deposito e allontanamento dei materiali di risulta,
 gli spostamenti di uomini e materiali in condizione di ordine e salubrità,
così come previsto dagli artt. 8 e 9 del D. Lgs. n° 494/1996 e s.m.i, dal D. Lgs . n° 22/1997 e D. Lgs. n°
81/2008 e s.m.i. e da altre norme, regolamenti, ecc. vigenti al momento dell’inizio dei lavori.
I rifiuti dovranno essere conferiti a soggetti specificatamente autorizzati allo smaltimento così come previsto
dal D. Lgs. n° 22/1997 e s.m.i.; il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice assicurerà che gli stessi
vengano accompagnati dal Formulario di identificazione provvedendo anche alla tenuta del registro di carico
e scarico.

Segnaletica
RIFERIMENTI NORMATIVI
Art. 21 del Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 285 del 30.04.1992) stabilisce le norme relative alle modalità e
ai mezzi per la delimitazione e la segnalazione dei cantieri, alla realizzazione della visibilità sia di giorno che
di notte del personale addetto ai lavori, agli accorgimenti necessari per la regolazione del traffico, nonché le
modalità di svolgimento dei lavori nei cantieri stradali.
Dall’Art. 30 all’Art. 43 del Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo Codice della Strada D.P.R.
495 del 16.12.1992.
Decreto Ministeriale 10.07.2002: disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per
categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo.

PRINCIPI E CARATTERISTICHE DEL SEGNALAMENTO TEMPORANEO

Il segnalamento temporaneo deve informare, guidare e convincere gli utenti: un cantiere stradale può
causare gravi intralci alla circolazione, pertanto il segnalamento deve essere posto in modo da tenere un
comportamento adeguato ad una situazione non abituale.
La segnaletica deve:
• ADATTARSI alla situazione concreta tendendo conto delle caratteristiche della strada, del traffico, delle
condizioni metereologiche, ecc..;
• deve essere COERENTE pertanto non possono coesistere segnali temporanei e permanenti in contrasto tra
loro, eventualmente si provvederà ad oscurare provvisoriamente o rimuovere i segnali permanenti;
• deve essere CREDIBILE informando l’utente della situazione reale senza imporre comportamenti assurdi e
seguendo l’evoluzione del cantiere.

Una volta terminati i lavori la segnaletica deve essere rimossa e non rimanere in luogo, come spesso
accade;
• deve essere VISIBILE E LEGGIBILE sia di giorno che di notte, deve avere forma, dimensioni, colori e
caratteri regolamentari, deve essere in numero limitato (sullo stesso supporto non possono essere posti o
affiancati più di due segnali); deve essere posizionata correttamente, deve essere in buono stato (non
deteriorata o comunque danneggiata).

COLORE: tutti i cartelli verticali di pericolo e di indicazione per la segnaletica temporanea hanno il fondo
giallo;
DIMENSIONE: sia la segnaletica orizzontale che quella verticale deve avere le stesse dimensioni della
segnaletica permanente. I segnali di formato “piccolo” o “ridotto” possono essere impiegati solo quando le
condizioni di impianto limitano l’impiego di formato “normale”;
RIFRANGENZA: i segnali devono essere percepibili e leggibili sia di giorno che di notte;
SUPPORTI E SOSTEGNO: devono essere utilizzati supporti, sostegni e basi mobili di tipo trasportabile e
ripiegabile che assicurano la stabilità del segnale in qualsiasi condizione atmosferica. Il segnale stradale deve
risultare ben fermo ma, nel contempo, non deve risultare eccessivamente rigido,
sul suo punto di collocazione. La base dello stesso non deve costituire un corpo unico e rigido (quali
pietre, cerchioni di ruota, ecc.); sono
infatti vietati gli zavorramenti rigidi.

SEGNALI DI PERICOLO
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Quelli utilizzati per il segnalamento dei cantieri stradali devono avere tutti lo sfondo di colore giallo.
Il primo segnale che deve preavvisare ogni cantiere stradale è il segnale LAVORI che viene collocato in
prossimità del punto in cui inizia il pericolo. Detto
segnale deve essere corredato da pannello integrativo se l’estensione del cantiere supera i 100 m; ogni
pericolo diverso da quello che può derivare dalla sola presenza del cantiere deve essere presegnalato con lo
specifico cartello e se questo non è previsto per mezzo del cartello ALTRI PERICOLI; nelle ore notturne ed
in tutti i casi di scarsa visibilità deve essere munito di apparato luminoso costituito da luce rossa fissa.

SEGNALI DI PRESCRIZIONE
Devono essere utilizzati cartelli per segnalare il diritto di passaggio nei sensi unici alternati, direzione
obbligatoria, velocità massima.

SEGNALI DI INDICAZIONE
Quelli utilizzati per il segnalamento dei cantieri stradali forniscono le informazioni necessarie per una corretta
e sicura circolazione e devono avere tutti lo sfondo di colore giallo quali ad esempio preavviso di deviazione,
strada chiusa.

SEGNALI COMPLEMENTARI

Coni e delineatori flessibili:
Il cono deve essere usato per delimitare ed evidenziare zone di lavoro o operazioni di manutenzione di
durata non superiore ai due giorni, per il tracciamento di segnaletica orizzontale, per indicare la separazione
provvisoria di opposti sensi di marcia e delimitazione di ostacoli provvisori. Il cono deve essere costituito da
materiali flessibili quali gomma o plastica. É di colore rosso con anelli di colore bianco retroriflettente, deve
avere una adeguata base di appoggio appesantita dall’interno o dall’esterno per garantirne la stabilità in ogni
condizione. La frequenza di posa è di 12 m in rettifilo e di 5 m in curva; nei centri abitati la frequenza è
dimezzata salvo diversa distanza dettata dalla necessità della situazione.

SEGNALI LUMINOSI
DISPOSITIVI LUMINOSI A LUCE GIALLA
In ogni caso di scarsa visibilità lo sbarramento obliquo che precede la zona di lavoro deve essere integrato
da dispositivi a luce gialla lampeggiante in sincrono o in progressione (luci scorrevoli) ovvero con
configurazione di freccia orientata per evidenziare punti singolari; i margini longitudinali della zona di lavoro
possono essere integrati con dispositivi a luce gialla fissa. Nel segnale di pericolo temporaneo “semaforo” il
disco giallo inserito nel simbolo deve essere sostituito da una luce gialla lampeggiante di pari diametro. La
luce gialla lampeggiante può essere installata anche al di sopra del segnale.

DISPOSITIVI LUMINOSI A LUCE ROSSA
In ogni caso di scarsa visibilità le barriere di testata delle zone di lavoro devono essere munite di idonei
apparati luminosi di colore rosso a luce fissa (almeno una lampada ogni 1,5 m di barriera di testata). Il
segnale “lavori” deve essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. Per la
sicurezza dei pedoni le recinzioni dei cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro
raggio di azione devono essere segnalate con luci rosse fisse.
Sono vietate le lanterne, le altre sorgenti luminose a fiamma libera.

SICUREZZA DEI PEDONI
Devono essere adeguatamente protetti anche i pedoni, per questo ogni cantiere, mezzi e macchine
operatrici, devono essere sempre delimitati con recinzioni, barriere, parapetti. Se non c’è marciapiede o
questo è completamente occupato dal cantiere occorre delimitare o proteggere un corridoio di transito
pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno un metro. Detto
corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di
carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto segnalati dalla parte della
carreggiata.

SEGNALAMENTO DEI VEICOLI
Anche i veicoli operativi, i macchinari ed i mezzi d’opera fermi o in movimento, ma se esposti al traffico,
devono essere riconoscibili e visibili, altrimenti la loro presenza potrebbe causare degli intralci e pericoli per
tutti. I veicoli devono portare posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse, integrato da un segnale
di PASSAGGIO OBBLIGATORIO PER VEICOLI OPERATIVI con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può
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essere superato. Stesso tipo di segnalazione deve essere usato anche per i veicoli che per la natura del
carico o della massa o l’ingombro devono procedere a velocità particolarmente moderata. In questi casi, detti
veicoli devono essere equipaggiati con una o più luci gialle lampeggianti.

SENSO UNICO ALTERNATO
Qualora il cantiere comporti un restringimento della carreggiata a doppio senso di marcia e la larghezza della
strettoia è inferiore a m 5,60 occorre istituire il transito a senso unico alternato che può essere regolato in
tre modi:

• transito alternato a vista: sono posizionati i segnali di “dare precedenza nel senso unico alternato” dalla
parte in cui il traffico incontra l’ostacolo e “diritto di precedenza nel senso unico alternato” dalla parte in cui
la circolazione  è meno intralciata dai lavori. Tale tipo di segnalamento è da utilizzare solo nei cantieri i cui
estremi non siano distanti più di 50 m e dove il traffico è modesto;

• transito alternato da movieri: richiede due movieri muniti di paletta, posti alle estremità della strettoia, i
quali presentano al traffico uno la faccia verde, l’altro la faccia rossa della paletta. Il funzionamento di questo
sistema è legato al buon coordinamento dei movieri, che può essere stabilito a vista o con apparecchi radio
ricetrasmittenti o tramite un terzo moviere intermedio munito anch’esso di paletta. Le palette sono circolari
del diametro di 30 cm e munite di manico di 20 cm di lunghezza con rivestimento in pellicola rifrangente
verde da un lato e rosso dall’altro.
I movieri possono anche fare uso di bandiere di colore arancio fluorescente, delle dimensioni non inferiori a
80 x 60 cm, principalmente per indurre gli utenti della strada al rallentamento e ad una maggiore prudenza.
Il movimento delle bandiere può essere affidato anche a dispositivi meccanici;

• transito alternato a mezzo semafori: se non è possibile ricorrere ai due sistemi precedenti a causa della
lunghezza della strettoia o a causa della scarsa visibilità il senso unico alternato viene regolarizzato tramite
un impianto semaforico comandato a mano o in automatico. La messa in funzione di un impianto semaforico
per transito alternato deve essere autorizzata dall’ente proprietario della strada o concessionario.
Misure Preventive e Protettive generali:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

3) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

4) segnale:  Coni;

5) segnale:  Paletta per transito alternato da movieri;

6) segnale:  Dispositivo luminoso a luce gialla;

7) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

8) segnale:  Passaggio obbligatorio per veicoli operativi;

9) segnale:  Segni orizzontali in rifacimento;

Aree di deposito e magazzini
Lungo i tratti stradali e di marciapiedi oggetto di intervento, saranno individuate delle zone di limitata
grandezza da adibire a deposito di mezzi, attrezzature e materiali per il cantiere (tali aree verranno per lo più
ricavate su spazi di sosta limitrofi a quelli di intervento, previa autorizzazione dell’ente preposto
all’occupazione). La collocazione di tali aree nelle varie zone di intervento dovrà essere comunque concordata
con il Committente e il C.S.E.
Ogni variazione dovrà comunque essere effettuata previa approvazione del Committente e del C.S.E. Le aree
dovranno essere segnalate e delimitate. L’impresa affidataria dovrà adeguatamente illuminare tali aree
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durante le ore notturne.
In prossimità delle aree di stoccaggio dei materiali infiammabili o combustibili, in posizione segnalata, dovrà
essere sempre disponibile un presidio antincendio.
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Schemi di organizzazione dei cantieri e della segnaletica
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

COMUNE DI BAGNOLO IN PIANO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Asportazione di strato di usura e collegamento
Formazione di manto di usura e collegamento
Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con
mattoni e la ricollocazione del chiusino
Realizzazione di segnaletica orizzontale
Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta
(fresa meccanica o escavatore) in carreggiata o su marciapiedi

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Scarificatrice;
3) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Formazione di manto di usura e collegamento (fase)

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di
usura, stesi e compattati con mezzi meccanici su strada o marciapiedi

Macchine utilizzate:
1) Finitrice;
2) Rullo compressore;
3) Autocarro dumper;
4) Mezzo spandi-emulsione.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Cancerogeno e mutageno;
c) Inalazione fumi, gas, vapori;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei
chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e la ricollocazione del
chiusino (fase)

Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e la
ricollocazione del chiusino

Macchine utilizzate:
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1) Autocarro con gru.
Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con
mezzo meccanico.

Macchine utilizzate:
1) Verniciatrice segnaletica stradale.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore elettrico;
c) Pistola per verniciatura a spruzzo;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori; Nebbie.

Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento (fase)

Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento

Macchine utilizzate:
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1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;

Addetto allo scavo a sezione obbligata.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

2) Manovale;
Manovale
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: manovale;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) Rumore;
c) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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COMUNE DI CADELBOCO DI SOPRA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Asportazione di strato di usura e collegamento
Formazione di manto di usura e collegamento
Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con
mattoni e la ricollocazione del chiusino
Realizzazione di segnaletica orizzontale
Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta
(fresa meccanica o escavatore) in carreggiata o su marciapiedi

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Scarificatrice;
3) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Formazione di manto di usura e collegamento (fase)

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di
usura, stesi e compattati con mezzi meccanici su strada o marciapiedi

Macchine utilizzate:
1) Finitrice;
2) Rullo compressore;
3) Autocarro dumper;
4) Mezzo spandi-emulsione.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Cancerogeno e mutageno;
c) Inalazione fumi, gas, vapori;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei
chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e la ricollocazione del
chiusino (fase)

Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e la
ricollocazione del chiusino

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con
mezzo meccanico.

Macchine utilizzate:
1) Verniciatrice segnaletica stradale.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore elettrico;
c) Pistola per verniciatura a spruzzo;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori; Nebbie.

Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento (fase)

Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;

Addetto allo scavo a sezione obbligata.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

2) Manovale;
Manovale
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: manovale;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) Rumore;
c) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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COMUNE DI CASTELNOVO DI SOTTO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Asportazione di strato di usura e collegamento
Formazione di manto di usura e collegamento
Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con
mattoni e la ricollocazione del chiusino
Realizzazione di segnaletica orizzontale
Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta
(fresa meccanica o escavatore) in carreggiata o su marciapiedi

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Scarificatrice;
3) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Formazione di manto di usura e collegamento (fase)

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di
usura, stesi e compattati con mezzi meccanici su strada o marciapiedi

Macchine utilizzate:
1) Finitrice;
2) Rullo compressore;
3) Autocarro dumper;
4) Mezzo spandi-emulsione.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Cancerogeno e mutageno;
c) Inalazione fumi, gas, vapori;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei
chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e la ricollocazione del
chiusino (fase)

Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e la
ricollocazione del chiusino

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con
mezzo meccanico.

Macchine utilizzate:
1) Verniciatrice segnaletica stradale.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore elettrico;
c) Pistola per verniciatura a spruzzo;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori; Nebbie.

Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento (fase)

Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;

Addetto allo scavo a sezione obbligata.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

2) Manovale;
Manovale
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: manovale;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) Rumore;
c) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cancerogeno e mutageno;
3) Chimico;
4) Inalazione fumi, gas, vapori;
5) Investimento, ribaltamento;
6) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
7) Rumore;
8) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a
distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle
pareti con mattoni e la ricollocazione del chiusino;

Prescrizioni Esecutive:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno
Descrizione del Rischio:
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede
l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione
e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono
essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in
modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle
necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo
che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare
rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c)
il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve
essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti
cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono
recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti
cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di
sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o
limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per
individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di
campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli
impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente
e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi
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di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti
cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi
di lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti
agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni
contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari
adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori
devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti
civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati,
disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere
indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare
pipette a bocca e applicare cosmetici.

RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di segnaletica orizzontale;
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute
e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione
delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"
Descrizione del Rischio:
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, sostanze o prodotti che
possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Prescrizioni Esecutive:

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi
sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Asportazione di strato di usura e collegamento;
Formazione di manto di usura e collegamento; Realizzazione di segnaletica orizzontale;

Prescrizioni Organizzative:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono
precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI TRATTI DI STRADE, MARCIAPIEDI, CICLABILI NEI COMUNI DELL'UNIONE TERRA DI
MEZZO - Pag.  46



uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della
tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di
visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che
prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla
normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente
la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino
l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di
delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste
sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave
per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo
dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche
essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i
tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di
consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di
fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di
attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la
gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o
con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può
comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione
anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia",
avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel
tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri
operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si
tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere
dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i
rischi conseguenti al formarsi di code.

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza
regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed
effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza
fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un
ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a
valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare
dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne.

Riferimenti Normativi:
D.I. 4 marzo 2013, Allegato I; D.I. 4 marzo 2013, Allegato II.

b) Nelle lavorazioni: Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento;
Prescrizioni Esecutive:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle
pareti con mattoni e la ricollocazione del chiusino; Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento;

Misure tecniche e organizzative:
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle
pareti con mattoni e la ricollocazione del chiusino;
Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Autocarro dumper; Autocarro con gru; Pala meccanica;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

c) Nelle lavorazioni: Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento;
Nelle macchine: Scarificatrice; Finitrice; Rullo compressore; Mezzo spandi-emulsione; Verniciatrice segnaletica
stradale;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI TRATTI DI STRADE, MARCIAPIEDI, CICLABILI NEI COMUNI DELL'UNIONE TERRA DI
MEZZO - Pag.  48



misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i
dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro dumper; Autocarro con gru; Verniciatrice segnaletica stradale;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

c) Nelle macchine: Scarificatrice; Escavatore; Finitrice; Rullo compressore; Pala meccanica;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Compressore elettrico;
4) Martello demolitore elettrico;
5) Pistola per verniciatura a spruzzo;
6) Scala semplice.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle
tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il
vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non
dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non
rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola
taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI TRATTI DI STRADE, MARCIAPIEDI, CICLABILI NEI COMUNI DELL'UNIONE TERRA DI
MEZZO - Pag.  50



D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
3) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola
taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

4) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Compressore elettrico
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Compressore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) sistemare in posizione stabile il compressore;  2) allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  3)
verificare la funzionalità della strumentazione;  4) controllare l'integrità dell'isolamento acustico;  5) verificare l'efficienza del
filtro dell’aria aspirata;  6) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta.
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di
regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) segnalare
tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  2)
nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore compressore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato
numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di
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sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare
il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata
al materiale da demolire.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in
condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico
durante le pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4)
segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Pistola per verniciatura a spruzzo
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Pistola per verniciatura a spruzzo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola;  2) verificare la pulizia dell'ugello e delle
tubazioni.
Durante l'uso:  1) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione vapori e/o di
ventilazione;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) staccare l'utensile dal compressore;  3) pulire accuratamente
l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.
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Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente
fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale
poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la
scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei
pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica
tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala
deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;
6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore scala semplice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Autocarro dumper;
4) Escavatore;
5) Finitrice;
6) Mezzo spandi-emulsione;
7) Pala meccanica;
8) Rullo compressore;
9) Scarificatrice;
10) Verniciatrice segnaletica stradale.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un
estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro
massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire
spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta
chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autocarro con gru
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi
mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI TRATTI DI STRADE, MARCIAPIEDI, CICLABILI NEI COMUNI DELL'UNIONE TERRA DI
MEZZO - Pag.  54



2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi
siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto
oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza
della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) non trasportare persone all'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  4) non
superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;  5) non superare l'ingombro massimo;  6)
posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il
trasporto;  7) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non
fumare;  9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) utilizzare adeguati accessori di
sollevamento;  11) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di
personale per eseguire le manovre.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare
correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare
eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro con gru;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autocarro dumper
L'autocarro dumper è un mezzo d'opera utilizzato prevalentemente nei lavori stradali ed in galleria per il trasporto di materiali di
risulta degli scavi.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro dumper: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida e l'efficienza dell'impianto frenante (o dei freni);  2)
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi (cicalino retromarcia, girofaro);  3) garantire
la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere ed in discarica siano adeguati per la stabilità del mezzo.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare altre persone, se non in
cabina;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) sostare in
cabina durante le operazioni di carico;  6) azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione stabile;  7) non superare la portata
massima;  8) non caricare materiale oltre l'altezza delle sponde;  9) durante gli spostamenti abbassare il cassone ed accertarsi
della corretta chiusura della sponda posteriore;  10) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  11)
segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti;  12) mantenere i comandi puliti da grasso e olio.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione,
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manutenzione e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la
manutenzione secondo le indicazioni di fabbrica.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro dumper;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere
(in  presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;
g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2)
controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4)
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e
il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la
visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare
la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli
stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza
di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il
dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a
terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore escavatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) Escavatore: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2)
controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4)
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e
il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la
visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare
la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli
stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza
di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il
dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il
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motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a
terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

4) DPI: operatore escavatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Finitrice
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e
nella posa in opera del tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Finitrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore;  2) verificare l'efficienza dei
dispositivi ottici;  3) verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico;  4) verificare l'efficienza del riduttore
di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole;  5) segnalare adeguatamente
l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza;  6) verificare la presenza di un estintore a bordo macchina.
Durante l'uso:  1) segnalare eventuali gravi guasti;  2) non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea;
3) tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori;  4) tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento.
Dopo l'uso:  1) spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola;  2) posizionare correttamente il mezzo azionando il
freno di stazionamento;  3) provvedere ad una accurata pulizia;  4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
attenendosi alle indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.I. 4 marzo

2013.
2) DPI: operatore finitrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti (all'esterno
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Mezzo spandi-emulsione
Il mezzo spandi-emulsione è solitamente costituito da un autocisterna con sistema di spruzzatura dell'emulsione bituminosa mediante
ugelli e lancia manuale

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Spandiemulsione: misure preventive e protettive;
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Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore;  2) verificare l'efficienza dei
dispositivi ottici;  3) verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico;  4) verificare l'efficienza del riduttore
di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole;  5) segnalare adeguatamente
l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza;  6) verificare la presenza di un estintore a bordo macchina.
Durante l'uso:  1) segnalare eventuali gravi guasti;  2) non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea;
3) tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori;  4) tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento.
Dopo l'uso:  1) spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola;  2) posizionare correttamente il mezzo azionando il
freno di stazionamento;  3) provvedere ad una accurata pulizia;  4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
attenendosi alle indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.I. 4 marzo

2013.
2) DPI: operatore spandiemulsione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti (all'esterno
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici
per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico,
il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportelli del vano
motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di
lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di
manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3)
non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare
materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro
transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2)
pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore pala meccanica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rullo compressore
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del
manto bituminoso.
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Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  2) verificare
la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi
ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti;  6)
verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  4)
mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  6)
segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo
le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore rullo compressore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scarificatrice
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Scarificatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico stradale;  2)
verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) verificare l'efficienza del carter del
rotore fresante e del nastro trasportatore.
Durante l'uso:  1) non allontanarsi dai comandi durante il lavoro;  2) mantenere sgombra la cabina di comando;  3) durante il
rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento,
seguendo le indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.I. 4 marzo

2013.
2) DPI: operatore scarificatrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  d)
guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Verniciatrice segnaletica stradale
La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della segnaletica stradale orizzontale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Nebbie;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Verniciatrice segnaletica stradale: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei dispositivi di comando e di controllo;  2) verificare l'efficienza del carter della
puleggia e della cinghia;  3) segnalare efficacemente l'area di lavoro.
Durante l'uso:  1) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  2) non utilizzare la macchina in
ambienti chiusi e poco ventilati;  3) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) chiudere il rubinetto del carburante;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia
e l'eventuale manutenzione.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A)

Scheda

Martello demolitore elettrico Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa
la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con
mattoni e la ricollocazione del chiusino; Sistemazione
in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione
dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e la
ricollocazione del chiusino; Sistemazione in quota di
pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini,
l’elevazione delle pareti con mattoni e la
ricollocazione del chiusino. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A)

Scheda

Autocarro con gru Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa
la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con
mattoni e la ricollocazione del chiusino; Sistemazione
in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione
dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e la
ricollocazione del chiusino; Sistemazione in quota di
pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini,
l’elevazione delle pareti con mattoni e la
ricollocazione del chiusino. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro dumper Formazione di manto di usura e collegamento;
Formazione di manto di usura e collegamento;
Formazione di manto di usura e collegamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Asportazione di strato di usura e collegamento;
Movimentazione terra, scavi di sbancamento e
riempimento; Allestimento di cantiere temporaneo su
strada; Asportazione di strato di usura e
collegamento; Movimentazione terra, scavi di
sbancamento e riempimento; Allestimento di cantiere
temporaneo su strada; Asportazione di strato di
usura e collegamento; Movimentazione terra, scavi di
sbancamento e riempimento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Asportazione di strato di usura e collegamento;
Movimentazione terra, scavi di sbancamento e
riempimento; Asportazione di strato di usura e
collegamento; Movimentazione terra, scavi di
sbancamento e riempimento; Asportazione di strato
di usura e collegamento; Movimentazione terra, scavi
di sbancamento e riempimento. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento;
Formazione di manto di usura e collegamento;
Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Mezzo spandi-emulsione Formazione di manto di usura e collegamento;
Formazione di manto di usura e collegamento;
Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Pala meccanica Movimentazione terra, scavi di sbancamento e
riempimento; Movimentazione terra, scavi di
sbancamento e riempimento; Movimentazione terra,
scavi di sbancamento e riempimento. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rullo compressore Formazione di manto di usura e collegamento;
Formazione di manto di usura e collegamento;
Formazione di manto di usura e collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento;
Asportazione di strato di usura e collegamento;
Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A)

Scheda

Verniciatrice segnaletica stradale Realizzazione di segnaletica orizzontale;
Realizzazione di segnaletica orizzontale;
Realizzazione di segnaletica orizzontale. 77.9
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
Al fine di individuare tutti i rischi derivanti dalle lavorazioni e dalla contemporaneità di alcune di queste, sono
state definite le varie fasi operative che costituiscono l’intero ciclo produttivo del cantiere in oggetto.
Per l'esecuzione dell’opera si prevede di procedere secondo le fasi lavorative riportate di seguito:

1 Installazione del cantiere
2 Fresatura di conglomerato bituminoso, mediante l’impiego di fresa meccanica o escavatore
3 Realizzazione di tappeti stradali (tappeto d’usura e binder), in conglomerato bituminoso, steso a macchina,
compreso la spruzzatura di emulsione bituminosa e la compattazione con rulli idonei
4 Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con
mattoni e la ricollocazione del chiusino
5 Esecuzione di segnaletica orizzontale di nuovo impianto o ripassatura di segnaletica esistente
6. Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento

Laddove l'esecuzione dei lavori e/o dei montaggi di propria competenza interferiscano con l'esecuzione di

lavori e/o montaggi di competenza di altre imprese già presenti, è cura e responsabilità della Ditta verificare,

con adeguato anticipo rispetto all'inizio dei propri lavori, l'esistenza delle condizioni tecnico/logistiche

necessarie per una corretta esecuzione in sicurezza degli stessi.

Solo in assenza di rischi per i lavoratori, si potrà consentire l'effettuazione delle lavorazioni secondo il

programma predisposto; il Responsabile della Sicurezza in cantiere dell’ appaltatore si coordinerà con quelli

delle altre imprese per definire le tempistiche e modalità di intervento.

Nel caso che le interferenze riguardino lavorazioni della propria Ditta e di una impresa SUB sarà sua cura

farsi carico direttamente dei problemi di sicurezza nascenti da detta situazione predisponendo una specifica

procedura di lavoro in modo da evitare rischi per gli addetti.

Nel caso che le interferenze riguardino più imprese appaltatrici le stesse saranno esaminate in

una apposita riunione di coordinamento fra le imprese ed il CSE.

In questo capitolo per maggior chiarezza vengono riassunte le più significative misure di prevenzione e

protezione dei rischi derivanti dalla presenza contemporanea e/o successiva di più imprese e/o lavoratori

autonomi e dall’interferenza generata da particolari lavorazioni eseguite da un’unica impresa esecutrice. Le

imprese devono porre particolare attenzione e sensibilizzare i loro lavoratori in merito.

Per il cantiere in oggetto sono possibili sovrapposizioni temporali nell’esecuzione di lavorazioni da parte di

imprese differenti. Ciò può accadere durante le fasi di realizzazione delle demolizioni e la realizzazione delle

pavimentazioni stradali in asfalto. Tuttavia perché non vi sia sovrapposizione spaziale tra le postazioni

occupate da operatori addetti all’esecuzione di lavorazioni diverse, si prescrive che le opere di esecuzione

delle pavimentazioni e della segnaletica vengano realizzate una volta ultimate le opere stradali, ovvero che

vengano eseguiti su zone distinte.

Sarà cura dell’impresa appaltatrice, previo accordo con il CSE, verificare che non vi sia interferenza spaziale

tra gli addetti alle differenti lavorazioni, provvedendo se necessario all’allestimento di opere provvisionali di

delimitazione e di segnaletica adeguata. Inoltre ciascuna impresa esecutrice dovrà evitare di abbandonare

mezzi, attrezzature e materiali lungo i percorsi e negli spazi utilizzati in comune.
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 7° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 32°
g per 23 giorni lavorativi, e dal 1° g al 7° g per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 7° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 24° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 32°
g per 23 giorni lavorativi, e dal 8° g al 24° g per 13 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 24° g per 13 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore per "Operaio comune (manovale)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

3)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 24° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione di manto di usura e collegamento
 - Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, sono eseguite rispettivamente dal 11° g al
32° g per 16 giorni lavorativi, e dal 8° g al 24° g per 13 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11° g al 24° g per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Formazione di manto di usura e collegamento:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
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e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Rumore per "Operatore spandiemulsione" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore per "Operaio comune (manovale)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

4)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 16 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Formazione di manto di usura e collegamento
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 32°
g per 23 giorni lavorativi, e dal 11° g al 32° g per 16 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11° g al 32° g per 16 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di manto di usura e collegamento:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Rumore per "Operatore spandiemulsione" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 30° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e
la ricollocazione del chiusino
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, dal 25° g al 30° g
per 4 giorni lavorativi, e dall'impresa OS10 - SEGNALETICA STRADALE NON LUMINOSA, dal 25° g al 32° g per 6
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 25° g al 30° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e la
ricollocazione del chiusino:

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Realizzazione di segnaletica orizzontale:
a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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d) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione di manto di usura e collegamento
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, dal 11° g al 32° g
per 16 giorni lavorativi, e dall'impresa OS10 - SEGNALETICA STRADALE NON LUMINOSA, dal 25° g al 32° g per 6
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 25° g al 32° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Formazione di manto di usura e collegamento:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Rumore per "Operatore spandiemulsione" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di segnaletica orizzontale:
a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

7)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 30° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e
la ricollocazione del chiusino
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 32°
g per 23 giorni lavorativi, e dal 25° g al 30° g per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 25° g al 30° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e la
ricollocazione del chiusino:

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

8)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 30° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione di manto di usura e collegamento
 - Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e
la ricollocazione del chiusino
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, sono eseguite rispettivamente dal 11° g al
32° g per 16 giorni lavorativi, e dal 25° g al 30° g per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 25° g al 30° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
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b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
Rischi Trasmissibili:

Formazione di manto di usura e collegamento:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Rumore per "Operatore spandiemulsione" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e la
ricollocazione del chiusino:

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

9)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, dal 1° g al 32° g per
23 giorni lavorativi, e dall'impresa OS10 - SEGNALETICA STRADALE NON LUMINOSA, dal 25° g al 32° g per 6
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 25° g al 32° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di segnaletica orizzontale:
a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

10)  Interferenza nel periodo dal 35° g al 43° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, sono eseguite rispettivamente dal 35° g al
65° g per 23 giorni lavorativi, e dal 35° g al 43° g per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 35° g al 43° g per 7 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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11)  Interferenza nel periodo dal 42° g al 58° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, sono eseguite rispettivamente dal 35° g al
65° g per 23 giorni lavorativi, e dal 42° g al 58° g per 13 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 42° g al 58° g per 13 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore per "Operaio comune (manovale)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

12)  Interferenza nel periodo dal 42° g al 43° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, sono eseguite rispettivamente dal 35° g al
43° g per 7 giorni lavorativi, e dal 42° g al 58° g per 13 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 42° g al 43° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Asportazione di strato di usura e collegamento:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore per "Operaio comune (manovale)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

13)  Interferenza nel periodo dal 44° g al 65° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 16 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Formazione di manto di usura e collegamento
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, sono eseguite rispettivamente dal 35° g al
65° g per 23 giorni lavorativi, e dal 44° g al 65° g per 16 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 44° g al 65° g per 16 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di manto di usura e collegamento:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Rumore per "Operatore spandiemulsione" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

14)  Interferenza nel periodo dal 44° g al 58° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 11 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione di manto di usura e collegamento
 - Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, sono eseguite rispettivamente dal 44° g al
65° g per 16 giorni lavorativi, e dal 42° g al 58° g per 13 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 44° g al 58° g per 11 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Formazione di manto di usura e collegamento:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Rumore per "Operatore spandiemulsione" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore per "Operaio comune (manovale)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

15)  Interferenza nel periodo dal 58° g al 65° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione di manto di usura e collegamento
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, dal 44° g al 65° g
per 16 giorni lavorativi, e dall'impresa OS10 - SEGNALETICA STRADALE NON LUMINOSA, dal 58° g al 65° g per 6
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 58° g al 65° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Formazione di manto di usura e collegamento:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Rumore per "Operatore spandiemulsione" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di segnaletica orizzontale:
a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

16)  Interferenza nel periodo dal 58° g al 58° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale
 - Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OS10 - SEGNALETICA STRADALE NON
LUMINOSA, dal 58° g al 65° g per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, dal 42° g al 58° g per
13 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 58° g al 58° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di segnaletica orizzontale:

a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore per "Operaio comune (manovale)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

17)  Interferenza nel periodo dal 58° g al 65° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, dal 35° g al 65° g
per 23 giorni lavorativi, e dall'impresa OS10 - SEGNALETICA STRADALE NON LUMINOSA, dal 58° g al 65° g per 6
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 58° g al 65° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di segnaletica orizzontale:
a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

18)  Interferenza nel periodo dal 60° g al 65° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e
la ricollocazione del chiusino
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, dal 60° g al 65° g
per 4 giorni lavorativi, e dall'impresa OS10 - SEGNALETICA STRADALE NON LUMINOSA, dal 58° g al 65° g per 6
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 60° g al 65° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
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Rischi Trasmissibili:
Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e la
ricollocazione del chiusino:

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Realizzazione di segnaletica orizzontale:
a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

19)  Interferenza nel periodo dal 60° g al 65° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione di manto di usura e collegamento
 - Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e
la ricollocazione del chiusino
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, sono eseguite rispettivamente dal 44° g al
65° g per 16 giorni lavorativi, e dal 60° g al 65° g per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 60° g al 65° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Formazione di manto di usura e collegamento:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Rumore per "Operatore spandiemulsione" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e la
ricollocazione del chiusino:

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

20)  Interferenza nel periodo dal 60° g al 65° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e
la ricollocazione del chiusino
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, sono eseguite rispettivamente dal 35° g al
65° g per 23 giorni lavorativi, e dal 60° g al 65° g per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 60° g al 65° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e la
ricollocazione del chiusino:

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

21)  Interferenza nel periodo dal 66° g al 77° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, sono eseguite rispettivamente dal 66° g al
95° g per 22 giorni lavorativi, e dal 66° g al 77° g per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 66° g al 77° g per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

22)  Interferenza nel periodo dal 73° g al 77° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Formazione di manto di usura e collegamento
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, sono eseguite rispettivamente dal 66° g al
77° g per 8 giorni lavorativi, e dal 73° g al 95° g per 17 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 73° g al 77° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Asportazione di strato di usura e collegamento:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di manto di usura e collegamento:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Rumore per "Operatore spandiemulsione" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

23)  Interferenza nel periodo dal 73° g al 95° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 17 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Formazione di manto di usura e collegamento
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, sono eseguite rispettivamente dal 66° g al
95° g per 22 giorni lavorativi, e dal 73° g al 95° g per 17 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 73° g al 95° g per 17 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
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b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
Rischi Trasmissibili:

Allestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di manto di usura e collegamento:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Rumore per "Operatore spandiemulsione" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

24)  Interferenza nel periodo dal 88° g al 95° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione di manto di usura e collegamento
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, dal 73° g al 95° g
per 17 giorni lavorativi, e dall'impresa OS10 - SEGNALETICA STRADALE NON LUMINOSA, dal 88° g al 95° g per 6
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 88° g al 95° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Formazione di manto di usura e collegamento:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Rumore per "Operatore spandiemulsione" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di segnaletica orizzontale:
a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

25)  Interferenza nel periodo dal 88° g al 95° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, dal 66° g al 95° g
per 22 giorni lavorativi, e dall'impresa OS10 - SEGNALETICA STRADALE NON LUMINOSA, dal 88° g al 95° g per 6
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 88° g al 95° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di segnaletica orizzontale:
a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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26)  Interferenza nel periodo dal 92° g al 95° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e
la ricollocazione del chiusino
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, dal 92° g al 95° g
per 4 giorni lavorativi, e dall'impresa OS10 - SEGNALETICA STRADALE NON LUMINOSA, dal 88° g al 95° g per 6
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 92° g al 95° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e la
ricollocazione del chiusino:

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Realizzazione di segnaletica orizzontale:
a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

27)  Interferenza nel periodo dal 92° g al 95° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e
la ricollocazione del chiusino
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, sono eseguite rispettivamente dal 66° g al
95° g per 22 giorni lavorativi, e dal 92° g al 95° g per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 92° g al 95° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e la
ricollocazione del chiusino:

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

28)  Interferenza nel periodo dal 92° g al 95° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione di manto di usura e collegamento
 - Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e
la ricollocazione del chiusino
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa OG3 - LAVORI STRADALI, sono eseguite rispettivamente dal 73° g al
95° g per 17 giorni lavorativi, e dal 92° g al 95° g per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 92° g al 95° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Formazione di manto di usura e collegamento:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Rumore per "Operatore spandiemulsione" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e la
ricollocazione del chiusino:

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
- Riunione preliminare all’inizio dei lavori

Preliminarmente all’inizio dei lavori sarà effettuata una riunione preseduta dal coordinatore per la sicurezza in

fase di esecuzione a cui dovranno prendere parte obbligatoriamente i responsabili di cantiere delle imprese

appaltatrici che, se lo riterranno opportuno, potranno far intervenire anche i responsabili delle ditte fornitrici o

subappaltatrici coinvolte in attività di cantiere.

Alla riunione parteciperanno se possibile anche il responsabile dei lavori, il direttore dei lavori e il

committente.

Durante la riunione preliminare il coordinatore illustrerà le caratteristiche principali del piano di sicurezza e

coordinamento e redigerà il calendario delle eventuali riunioni periodiche.

- Riunioni periodiche durante l’attività

Periodicamente durante l’esecuzione dei lavori saranno effettuate delle riunioni con modalità simili a quella

preliminare al fine di valutare i problemi inerenti la sicurezza ed il coordinamento delle attività che si dovranno

svolgere in cantiere e le interferenze tra le attività lavorative.

La cadenza di tali riunioni sarà almeno mensile.

- Sopralluoghi in cantiere

In occasione della sua presenza in cantiere il coordinatore in fase di esecuzione eseguirà dei sopralluoghi

insieme al responsabile dell’impresa appaltatrice o ad un suo referente per verificare l’attuazione delle misure

previste nel piano di sicurezza ed il rispetto della legislazione vigente in materia di prevenzione infortuni e

igiene del lavoro da parte delle imprese presenti in cantiere.

In caso di evidente non rispetto delle norme, il coordinatore farà presente la non conformità al responsabile di

cantiere dell’impresa inadempiente e se l’infrazione non sarà grave rilascerà un verbale di non conformità sul

quale annoterà l’infrazione ed il richiamo al rispetto della norma. Il verbale sarà firmato per ricevuta dal

responsabile di cantiere che ne conserverà una copia e provvederà a sanare la situazione.

Se il mancato rispetto ai documenti ed alle norme di sicurezza può causare un grave infortunio il coordinatore

in fase di esecuzione richiederà la immediata messa in sicurezza della situazione e se ciò non fosse possibile

procederà all’immediata sospensione della lavorazione comunicando l’avvenuto al committente.

Le istruzioni saranno date sotto forma di comunicazioni scritte che saranno firmate per accettazione dal

responsabile dell’impresa appaltatrice.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
 Riunione di coordinamento
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Evidenza della consultazione
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Pronto soccorso:

 gestione separata tra le imprese

Gestione dell’emergenza
L’impresa esecutrice dovrà organizzarsi (mezzi, uomini, procedure), per fare fronte, in modo efficace e

tempestivo, alle emergenze che, per diversi motivi avessero a verificarsi nel corso dell’esecuzione dei lavori e

in particolare: emergenza infortunio, emergenza incendio, evacuazione del cantiere.

La gestione dell’emergenza rimane in capo alla ditte appaltatrici che dovranno coordinarsi con le ditte

subappaltatrici e fornitrici in modo da rispettare quanto riportato di seguito.

I lavoratori incaricati per l’emergenza dovranno essere dotati di specifici dispositivi individuali di protezione e

degli strumenti idonei al pronto intervento e saranno addestrati in modo specifico in base al tipo di

emergenza.

Gestione dell’emergenza incendio ed evacuazione del cantiere

Per la gestione dell’emergenza incendio, è necessario che in cantiere sia presente almeno un lavoratore che

sia adeguatamente formato per gli interventi di spegnimento incendi ed evacuazione del cantiere.

Prima dell’inizio dei lavori il Responsabile di cantiere di ogni impresa appaltatrice dovrà comunicare al

Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione i nominativi  delle persone addette alla gestione

dell’emergenza incendio; contestualmente dovrà essere rilasciata una dichiarazione in merito alla formazione

seguita da queste persone.

Vicino ad ogni attività che presenti rischio di incendio o si faccia utilizzo di fiamme libere dovrà essere

presenti almeno un estintore a polvere per fuochi ABC del peso di 6 kg.

Comunque ognuna delle imprese appaltatrici dovrà avere in cantiere almeno un estintore per fuochi ABC del

peso di 6 kg, che dovrà essere posizionato in luogo conosciuto da tutti e facilmente accessibile e dovrà

essere segnalato conformemente a quanto previsto dal D.Lgs. 81/08

Della scelta, della tenuta in efficienza dei presidi antincendio e della segnaletica di sicurezza si farà carico

ciascuna impresa appaltatrice per le parti di sua competenza.

Gestione dell’emergenza sanitaria

Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture

pubbliche.

A tale scopo l'impresa appaltatrice dovrà far tenere in evidenza i numeri di telefonici utili e tutti gli operatori

dovranno essere informati del luogo in cui potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia

l'elenco di cui sopra, sia un telefono a filo o cellulare per la chiamata d'urgenza.
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Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere l'impresa appaltatrice,

dovrà mettere a disposizione i prescritti presidi farmaceutici e tutti gli operatori dovranno essere informati

del luogo.

Ai sensi del D.Lgs. 81/08 ci dovrà essere sempre presente in cantiere  un adeguato numero di persone

addette al primo soccorso che devono aver frequentato apposito corso o ricevuto adeguata formazione.

I nominativi di tali addetti devono essere indicati al direttore tecnico dei lavori ed al coordinatore in fase di

esecuzione e a quest'ultimo devono altresì essere presentati gli attestati o le dichiarazioni di avvenuta

formazione controfirmati dagli addetti stessi.

L'impresa appaltatrice dovrà garantire che in uno dei locali di cantiere vi sia una cassetta di pronto soccorso

contenente :

Contenuto minimo del pacchetto di medicazione previsti dal DM 388/03

· guanti sterili monouso (5 paia)

· visiera paraschizzi

· flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al
10% di iodio da 1 litro (1)

· Flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro -
0, 9%) da 500 ml (3)

· compresse di garza sterile 10 x 10 in buste
singole (10)

· compresse di garza sterile 18 x 40 in buste
singole (2)

· teli sterili monouso (2)

· confezioni di cerotti pronti all’uso (di varie
misure) (2)

· rotolo di cerotto alto cm 2,5 (2)

· paio di forbici

· lacci emostatici (3)

· confezione di ghiaccio “pronto uso” (due
confezioni)

· sacchetti monouso per la raccolta dei rifiuti
sanitari (2)

· termometro

· pinzette da medicazione sterili monouso (2)

· confezione di rete elastica di misura media (1)

· confezione di cotone idrofilo (1)

· apparecchio per la misurazione della pressione
arteriosa

Informazione circa gli incidenti e gli infortuni

Infortuni

Fermo restando l’obbligo dell’impresa esecutrice affinché ad ogni infortunio vengano prestati i dovuti

soccorsi, questa dovrà dare, appena possibile, tempestiva comunicazione al Coordinatore in fase di

esecuzione di ogni infortunio con prognosi superiore ad un giorno.

Per il suddetto adempimento nei confronti del Coordinatore in fase di esecuzione, l’impresa appaltatrice

invierà una copia della denuncia infortuni (mod. INAIL).

Rimane comunque a carico dell’impresa l’espletamento delle formalità amministrative presso le autorità

competenti nei casi e nei modi previsti dalla legge.

Incidenti e danni

Anche nel caso in cui si verifichino eventuali incidenti che non provochino danni a persone, ma solo a cose,

ciascuna impresa deve dare, appena possibile, tempestiva comunicazione al Coordinatore per la Sicurezza in

fase di esecuzione.
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Procedure per le situazioni di emergenza

Nel cantiere saranno realizzati, nel rispetto della legge, presidi sanitari indispensabili per prestare le prime

immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso:

1. Cassetta di pronto soccorso SI

2. Pacchetto di medicazione SI

La presenza dei presidi sanitari dovrà essere segnalata da apposita cartellonistica apposta sui contenitori.

Compiti e procedure per emergenza generali

1) Il capo cantiere è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed

immediato.

2) il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi

(i numeri si trovano nella scheda “numeri utili” indicati nel paragrafo successivo);

3) gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si

allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo più sicuro (ingresso cantiere);

4) il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica rimangano

corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla sostituzione, adeguamento

e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza.

Segnalazione

Qualsiasi emergenza prevista nel presente documento che comporti pericolo o che abbia già causato danni

alle persone e/o agli impianti, dovrà essere segnalata immediatamente alla persona appositamente

designata, servendosi del più vicino telefono, indicando chiaramente il luogo, la natura e l’entità apparente

delle condizioni di emergenza nonché il proprio nome, matricola, ditta di appartenenza.

Personale

Il personale, direttamente interessato per affrontare le varie situazioni di emergenza, è quello che sarà

designato da ciascun datore di lavoro e incaricato di attuare le misure di pronto soccorso, salvataggio,

prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione dell’emergenza.

Attraverso la segnalazione e l’intervento del personale suddetto si dovrà accertare che la situazione di

emergenza sia stata portata a conoscenza del datore di lavoro e/o del dirigente responsabile di ciascuna

impresa interessata.

Comportamento del personale

Il personale designato ha il dovere di intervenire con tutti i mezzi disponibili adeguati alla situazione di

emergenza. Tutte le comunicazioni dell’emergenza devono essere portate a conoscenza immediatamente

del/i datore/i di lavoro o del dirigente responsabile delle imprese interessate.

Questi ultimi devono accertarsi che tutte le disposizioni organizzative previste nel presente piano siano

regolarmente applicate. Nel caso di eventi che non possono essere affrontati con i mezzi a disposizione

della/e impresa/e verrà richiesto l’intervento:

dei VV.FF. - dell’Ospedale civile - del Commissariato P.S. - della Prefettura - del Comune.

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI TRATTI DI STRADE, MARCIAPIEDI, CICLABILI NEI COMUNI DELL'UNIONE TERRA DI
MEZZO - Pag.  82



Tutti i lavoratori interessati all’emergenza se non specificatamente designati dal proprio datore di lavoro alla

gestione delle emergenze dovranno astenersi dall’intervenire evitando inutili e dannosi assembramenti.

Nel caso si dovessero impiegare dispositivi di protezione personale questi devono essere indossati con la

necessaria calma, avendo cura che vengano usati correttamente.

Procedure di Pronto Soccorso

Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune semplici misure

che consentano di agire adeguatamente e con tempestività :

1) garantire l’evidenza del numero di chiamata del Pronto Soccorso, VV.F. (paragrafo “numeri utili”);

2) predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo dell’incidente

(indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento) ;

3) cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un’idea abbastanza chiara di

quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l’incidente, quali sono state le misure di primo soccorso e la

condizione attuale del luogo e dei feriti;

4) in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell’infortunato possa essere effettuato con auto privata,

avvisare il Pronto Soccorso dell’arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti;

5) in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso ;

6) prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti;

7) controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso.

Come si può assistere l’infortunato

• Valutare quanto prima se la situazione necessaria di altro aiuto oltre al proprio;

• evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all’infortunato c’è pericolo (di scarica elettrica,

esalazioni gassose ecc.) prima d’intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie;

• spostare la persona dal luogo dell’incidente solo se necessario o c’è pericolo imminente o continuato, senza

comunque sottoporsi agli stessi rischi ;

• accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale ecc.), regione corporea colpita, probabili

conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria);

• accertarsi delle cause : causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta ecc.), agente fisico o

chimico (scheggia, intossicazione ecc.) ;

• porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime cure;

• rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciproca

fiducia;

• conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d’urgenza e

controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi.

In relazione alle lavorazioni che si svolgeranno nel cantiere potrebbero verificarsi le seguenti situazioni di

emergenza:

• Pericolo grave ed imminente

• Infortunio grave
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• Infortunio mortale

• Incendio

In generale, nell’eventualità di emergenze suscettibili di esaurire i loro effetti all’interno del cantiere,

dovranno essere fronteggiate con i mezzi e l’organizzazione aziendali.

Nel caso di eventi che potrebbero richiedere mezzi ed interventi più consistenti ovvero che potrebbero

interessare anche l’esterno del cantiere dovranno essere date opportune comunicazioni agli Organi Pubblici

interessati.

Emergenza per incendio

In caso di incendio dovrà essere immediatamente avvisato tutto il personale. Tutto il personale deve essere

a conoscenza di dove risultano depositati gli estintori nel cantiere in oggetto, e di allontanarsi dal luogo

dell’incendio;

• percorrere le vie di esodo; detta prescrizione può essere elusa esclusivamente previa autorizzazione del

Coordinatore in fase di esecuzione e Direzione lavori

• raggiungere il punto di raccolta (ingresso cantiere);

Il personale designato di svolgere le attività di prevenzione e lotta antincendio dovrà:

* intervenire immediatamente sul posto;

* porre in atto le misure d’intervento con tutti i mezzi e tipi di idranti a disposizione (estintori, nel cantiere

devono essere sempre presenti almeno 2 estintore), tenendo presente le sostanze utilizzate nell’attività

produttiva.

* se ritenuto necessario chiamare i VV.FF., informarli al loro arrivo sullo sviluppo dell’incendio ed assisterli

durante l’intervento;

* assistere i lavoratori esposti a rischi particolari;

Per lo spegnimento dell’incendio direttamente da parte del personale incaricato tenere presente che:

• è vietato l’impiego di acqua quando le materie con le quali verrebbe a contatto possono reagire in modo da

aumentare notevolmente la temperatura o da generare gas infiammabili o nocivi; (attenzione particolare è

da porre tra il tipo di incendio e il tipo di estintore)

• l’acqua non deve essere usata in prossimità di conduttori, macchine e apparecchi elettrici sotto tensione.

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Pronto Soccorso tel. 118
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CONCLUSIONI GENERALI

TUTELA DELLA SALUTE DEI LAVORATORI
Accertamenti sanitari periodici
I lavoratori che interverranno all’interno del cantiere dovranno essere ritenuti idonei alla specifica mansione
dal Medico Competente della loro impresa; i datori di lavoro si impegneranno a far rispettare le prescrizioni
previste dal Medico Competente per i diversi lavoratori.
I datori di lavoro delle diverse imprese, prima dell’inizio dell’attività in cantiere dovranno comunicare il nome
e recapito del Medico Competente al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione e presentargli una
dichiarazione sull’idoneità dei propri lavoratori alla specifica mansione e le eventuali prescrizioni del Medico
Competente. L'impresa appaltatrice dovrà dimostrare, trasmettendo copia della documentazione relativa al
coordinatore in fase di esecuzione, che tutti i lavoratori operanti in cantiere sono sottoposti, con la periodicità
individuata dalle norme sull'igiene del lavoro, agli accertamenti sanitari preventivi e periodici obbligatori in
relazione alla loro esposizione a rischi specifici e che tutti coloro che operano in cantiere hanno la copertura
vaccinale.
Il coordinatore in fase di esecuzione si riserverà il diritto di richiedere al Medico Competente dell’impresa il
parere di idoneità all’attività su lavoratori che a suo giudizio presentino particolari problemi.
L'impresa appaltatrice dovrà controllare gli stessi adempimenti per i suoi subaffidatari, e in caso di richiesta
del CSE, fornirgli la documentazione relativa.

Movimentazione manuale dei carichi
La movimentazione manuale di un carico può costituire un rischio dorso-lombare nei casi seguenti:
- il carico è troppo pesante (maggiore di 25 Kg)
- il carico è ingombrante o difficile da afferrare
- il carico è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi
- il carico è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato a una certa distanza dal
tronco o con una torsione o inclinazione del tronco
- il carico può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per i lavoratori, in
particolare in caso di urto
A seconda dell’ambiente in cui si opera il rischio di lesione dorso-lombare può essere aggravato quando:
- lo spazio libero, in particolare quello verticale, è insufficiente per lo svolgimento dell’attività richiesta
- il pavimento è ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o di scivolamento per le scarpe calzate dal
lavoratore
- il pavimento o il piano di lavoro presenta dislivelli che implicano la manipolazione del carico a livelli diversi
Nel cantiere oggetto del presente piano la movimentazione dei carichi avverrà privilegiando l’utilizzo di idonei
mezzi meccanici di sollevamento (autogrù).
Per le operazioni di sollevamento manuale si adotteranno idonee misure organizzative atte a ridurre il rischio
dorsolombare conseguente alla movimentazione di detti carichi (ad es.: carichi individuali inferiori ai 25 Kg,
carichi di limitato ingombro, ecc...).
Gli operatori impegnati nella movimentazione manuale dei carichi saranno adeguatamente informati dal
datore di lavoro su:
- il peso del carico
- il centro di gravità o il lato più pesante nel caso in cui il contenuto di un imballaggio abbia collocazione
eccentrica
- a movimentazione corretta dei carichi.

Rischio rumore
Le imprese che interverranno in cantiere devono essere in possesso del “Documento di Valutazione del
Rischio Rumore” secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i. Il documento dovrà prevedere la
valutazione del rumore per lavorazioni simili a quelle da svolgere in cantiere ed essere realizzati in conformità
a quanto previsto dalle circolari n. 23/93 e 3/95 dell’Assessorato alla sanità della regione Emilia - Romagna.
Copia di tale documento dovrà, a richiesta, essere consegnata al coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione dell’opera.
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Utilizzo di sostanze e prodotti pericolosi
Nell’esecuzione delle diverse fasi di lavoro necessarie alla realizzazione dell’opera saranno utilizzate diversi
materiali e componenti che contengono delle sostanze chimiche.
L’impresa appaltatrice prima di utilizzare prodotti chimici dovrà prendere visione delle schede di sicurezza e
tecniche dello specifico prodotto.
I contenuti di sicurezza di tali schede dovranno essere tenuti a disposizione del personale di cantiere.
Le schede di sicurezza dovranno essere disponibili per la consultazione da parte del Coordinatore
dell’esecuzione o dell’organo di vigilanza.

Dispositivi individuali di protezione
A seguito di analisi preventiva di massima dei rischi ciascun operatore in cantiere dovrà essere dotato del
seguente equipaggiamento di base rapportato alle attività da svolgere:
La consegna dei mezzi di protezione personale ai lavoratori sarà documentata con uno specifico modulo.
I mezzi personali di protezione avranno i necessari requisiti di resistenza e di idoneità e dovranno essere
mantenuti in buono stato di conservazione.
Tutti i dispositivi di protezione individuali devono risultare muniti di contrassegno "CE" comprovante
l'avvenuta certificazione da parte del produttore del mezzo personale di protezione.
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FORMAZIONE DEI LAVORATORI
La formazione professionale costituisce un campo di grande importanza per la sicurezza, in quanto concorre
in modo rilevante alla diminuzione dei fattori di rischio connessi alle peculiari caratteristiche dell’attività
produttiva nelle costruzioni.
La formazione e l’informazione dei lavoratori deve essere effettuata dal datore di lavoro verso i propri
dipendenti ai sensi e secondo i programmi di cui al D. Lgs. 81/08.
Al presente piano di sicurezza dovrà essere data la massima diffusione e dovrà essere conosciuto da tutti gli
operatori del cantiere (dal datore di lavoro ai suoi subordinati, fino ai lavoratori).
Al fine di realizzare concretamente il processo di informazione nel cantiere, il presente piano di sicurezza
verrà illustrato ai destinatari in una riunione in cui verranno evidenziati i rischi relativi alle specifiche
lavorazioni e le relative misure di prevenzione e protezione (sia collettive che individuali), che col presente
piano sono state individuate per la eliminazione e la riduzione dei rischi stessi.
Prima dell’inizio delle varie fasi di lavoro e secondo le procedure organizzative adottate dall’impresa, i
preposti della stessa sono edotti delle disposizioni del piano riguardanti le relative lavorazioni. Nell’ambito
delle loro attribuzioni i preposti di cui sopra rendono edotti i lavoratori, prima dell’inizio delle fasi lavorative
cui sono addetti, dei rischi specifici cui sono esposti e delle correlative misure di sicurezza, previste dalle
norme di legge e contenute nel presente piano di sicurezza.
Sono previsti, inoltre, incontri periodici di prevenzione e protezione tra il coordinatore della sicurezza in fase
di esecuzione e i preposti dell’impresa in cui saranno definite, a seguito di un’analisi del programma dei
lavori, le criticità degli interventi più significativi in funzione delle lavorazioni interferenti, derivanti anche dalla
eventuale presenza di subappaltatori.
L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché tutto il personale ESTRANEO AI LAVORI (visitatori quali
committente, organo di vigilanza, direttore dei lavori, coordinatore in fase di esecuzione, ecc.) sia fornito dei
mezzi necessari di protezione individuale quando entra nei cantieri di lavoro e a tal fine dovrà avere tali DPI
a disposizione; i visitatori potranno comunque accedere ai cantieri di lavoro solo quando hanno ottenuto
l'autorizzazione del capocantiere secondo una procedura che preveda, oltre alla distribuzione dei DPI
necessari, anche le istruzioni da dare agli estranei in merito ai pericoli cui andranno incontro e quindi le zone
a cui non accedere e/o le modalità di visita e controllo da attuare.
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APPLICAZIONE DEL PIANO
Documentazione da tenere in cantiere
La documentazione sotto riportata deve essere tenuta in cantiere a disposizione degli enti di controllo e
vigilanza.
La documentazione dovrà essere mantenuta aggiornata dalla impresa appaltatrice, dalle imprese
subappaltatrici e dai lavoratori autonomi ogni qualvolta ne ricorrano gli estremi.
La documentazione di sicurezza deve essere presentata al coordinatore per l’esecuzione ogni volta che ne
faccia richiesta.

DOCUMENTI
Documentazione inerente l’organizzazione dell’impresa
Nomina del capo cantiere e responsabile della sicurezza (vedi allegato 2)
Denuncia di nuovo lavoro all’INAIL
Piano di sicurezza e coordinamento
In cantiere dovrà essere sempre tenuta dall’impresa aggiudicataria una copia aggiornata del presente piano
di sicurezza e coordinamento.
Piano operativo di sicurezza
In cantiere, ciascuna impresa esecutrice dovrà tenere una copia aggiornata del proprio piano operativo di
sicurezza.
Schede di sicurezza delle sostanze chimiche utilizzate
Macchine e impianti di cantiere
Libretti di uso e manutenzione delle macchine utilizzate in cantiere
Libretto di omologazione per apparecchi a pressione
Macchine marcate CE: dichiarazione di conformità e libretto d’uso e manutenzione
Attestazione del responsabile di cantiere sulla conformità normativa delle macchine

Protocollo del coordinamento in fase di esecuzione
- Aspetti comportamentali
Il comportamento inadeguato di un singolo lavoratore può compromettere la propria e l’altrui sicurezza,
pertanto le maestranze, devono rispettare i seguenti principi fondamentali:
a) Osservare le misure di sicurezza già predisposte dal datore di lavoro
b) Usare con la dovuta cura i dispositivi di sicurezza e tutti i mezzi di protezione predisposti.
c) Segnalare tempestivamente al preposto alla sicurezza del cantiere le eventuali deficienze o anomalie dei
dispositivi e dei mezzi di protezione, nonché tutte le altre condizioni che potrebbero compromettere la
sicurezza individuale o collettiva, adoperandosi nell’ambito della rispettiva competenza ad eliminare o quanto
meno a ridurre le eventuali deficienze.
d) Non rimuovere o modificare, senza la preventiva autorizzazione del preposto alla sicurezza del cantiere,
dispositivi o altri mezzi di protezione.
e) Non eseguire, di propria iniziativa, operazioni o manovre che possano compromettere la propria o altrui
sicurezza.
f) L’uso di apparecchiature elettriche, di macchine o impianti deve essere riservato esclusivamente a
personale appositamente specializzato.
g) Osservare le norme di circolazione interna e l’apposita segnaletica di circolazione interna.
h) L’uso dei mezzi è esclusivamente riservato a personale competente e regolarmente autorizzato; qualsiasi
(eventuale) veicolo all’interno del cantiere deve procedere con velocità moderata e con tutte le cautele che il
cantiere richiede.
i) Non utilizzare attrezzature ed opere provvisionali di proprietà di altre ditte presenti in cantiere, se non
dopo averne ricevuto formale autorizzazione dal responsabile della ditta stessa, previa verifica della
rispondenza delle stesse alle norme di sicurezza e previa autorizzazione del responsabile della sicurezza della
propria ditta.
j) Seguire le indicazioni contenute nel piano di sicurezza e nel POS
k) Coordinarsi con le altre ditte presenti in cantiere e con la capo-commessa.
l) Partecipare, qualora invitati, alle riunioni di coordinamento.
m) Utilizzare i D.P.I. relativi alla propria mansione e quelli indicati nel piano di sicurezza.
n) Non fumare nei luoghi dove c’è presenza di materiali infiammabili, ..
o) Osservare le procedure di sicurezza e gli avvisi di sicurezza in cantiere.
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Gestione del piano di sicurezza e coordinamento
- Revisione del piano di sicurezza e coordinamento
Il piano di sicurezza e coordinamento può essere oggetto di revisione nel caso in cui l’impresa esecutrice
proponga, durante l’esecuzione dei lavori, interventi diretti a migliorare la sicurezza in cantiere. Nel tal caso il
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dovrà adeguare il piano di sicurezza e coordinamento
indicando le diverse metodologie di lavoro, i rischi e le misure di prevenzione relative alla fase lavorativa
interessata dalla modifica.

- Aggiornamento del piano di sicurezza e coordinamento
Nel caso in cui durante l’esecuzione dei lavori intervengano modifiche a seguito di varianti in corso d’opera è
compito del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione aggiornare il piano di sicurezza e di
coordinamento.

Programma dei lavori
- Integrazioni e modifiche al programma dei lavori
Ogni necessità di modifica del programma dei lavori deve essere comunicata al Coordinatore per la sicurezza
in fase di esecuzione prima dell’inizio delle attività previste.
Il Coordinatore per l’esecuzione, nel caso in cui si presentino situazioni di rischio e, per meglio tutelare la
salute e la sicurezza dei lavoratori, può chiedere alla Direzione dei Lavori di modificare il programma dei
lavori; dell’azione sarà data preliminarmente notizia agli appaltatore per permettere la presentazione di
osservazioni e proposte.
Nel caso in cui le modifiche al programma dei lavori introducano delle situazioni di rischio, non contemplate o
comunque non controllabili dal presente documento, sarà compito del Coordinatore in fase di esecuzione
procedere alla modifica e/o integrazione del piano di sicurezza e coordinamento, secondo le modalità
previste nel presente documento, comunicando le modifiche a tutte le imprese coinvolte nell’attività di
cantiere.
Le modifiche al programma dei lavori approvate dal Coordinatore in fase di esecuzione costituiscono parte
integrante del piano di sicurezza e coordinamento.

Azioni di coordinamento in fase di esecuzione dei lavori
- Riunione preliminare all’inizio dei lavori
Preliminarmente all’inizio dei lavori sarà effettuata una riunione preseduta dal coordinatore per la sicurezza in
fase di esecuzione a cui dovranno prendere parte obbligatoriamente i responsabili di cantiere delle imprese
appaltatrici che, se lo riterranno opportuno, potranno far intervenire anche i responsabili delle ditte fornitrici
o subappaltatrici coinvolte in attività di cantiere.
Alla riunione parteciperanno se possibile anche il responsabile dei lavori, il direttore dei lavori e il
committente.
Durante la riunione preliminare il coordinatore illustrerà le caratteristiche principali del piano di sicurezza e
coordinamento e redigerà il calendario delle eventuali riunioni periodiche.

- Riunioni periodiche durante l’attività
Periodicamente durante l’esecuzione dei lavori saranno effettuate delle riunioni con modalità simili a quella
preliminare al fine di valutare i problemi inerenti la sicurezza ed il coordinamento delle attività che si
dovranno svolgere in cantiere e le interferenze tra le attività lavorative.
La cadenza di tali riunioni sarà almeno mensile.

- Sopralluoghi in cantiere
In occasione della sua presenza in cantiere il coordinatore in fase di esecuzione eseguirà dei sopralluoghi
insieme al responsabile dell’impresa appaltatrice o ad un suo referente per verificare l’attuazione delle misure
previste nel piano di sicurezza ed il rispetto della legislazione vigente in materia di prevenzione infortuni e
igiene del lavoro da parte delle imprese presenti in cantiere.
In caso di evidente non rispetto delle norme, il coordinatore farà presente la non conformità al responsabile
di cantiere dell’impresa inadempiente e se l’infrazione non sarà grave rilascerà un verbale di non conformità
sul quale annoterà l’infrazione ed il richiamo al rispetto della norma. Il verbale sarà firmato per ricevuta dal
responsabile di cantiere che ne conserverà una copia e provvederà a sanare la situazione.
Se il mancato rispetto ai documenti ed alle norme di sicurezza può causare un grave infortunio il
coordinatore in fase di esecuzione richiederà la immediata messa in sicurezza della situazione e se ciò non
fosse possibile procederà all’immediata sospensione della lavorazione comunicando l’avvenuto al
committente.
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Le istruzioni saranno date sotto forma di comunicazioni scritte che saranno firmate per accettazione dal
responsabile dell’impresa appaltatrice.
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ALLEGATI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte
integrante del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Stima dei costi della sicurezza;
 - Allegato "C" - Contenuti minimi dei Piani Operativi di Sicurezza (POS)
 - Allegato "D" - Modulo per nomina capo cantiere e responsabile della sicurezza
 - Allegato "E" - Protocollo Anticontagio Covid-19
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ALLEGATO "A"

Comune di Vari
Provincia di RE

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI TRATTI DI STRADE,
MARCIAPIEDI, CICLABILI NEI COMUNI DELL'UNIONE TERRA DI MEZZO

COMMITTENTE: UNIONE TERRA DI MEZZO.

CANTIERE: Vari, Vari (RE)

Bagnolo in Piano, 15/12/2021



TABELLA ANALITICA GANTT

Tabella Analitica Gantt

F A S I  D I  L A V O R O gg L gg C

COMUNE DI BAGNOLO IN PIANO

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 23 32

Asportazione di strato di usura e collegamento 4 7

Formazione di manto di usura e collegamento 16 22

Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e la
ricollocazione del chiusino

4 6

Realizzazione di segnaletica orizzontale 6 8

Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento 13 17

COMUNE DI CADELBOCO DI SOPRA

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 23 31

Asportazione di strato di usura e collegamento 7 9

Formazione di manto di usura e collegamento 16 22

Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e la
ricollocazione del chiusino

4 6

Realizzazione di segnaletica orizzontale 6 8

Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento 13 17

COMUNE DI CASTELNOVO DI SOTTO

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 22 30

Asportazione di strato di usura e collegamento 8 12

Formazione di manto di usura e collegamento 17 23

Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e la
ricollocazione del chiusino

4 4

Realizzazione di segnaletica orizzontale 6 8

Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento 13 19

 LEGENDA:

 gg C = DURATA, espressa in giorni naturali e consecutivi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro

 gg L = DURATA, espressa in giorni lavorativi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro



Nome attività Durata

COMUNE DI BAGNOLO IN PIANO 23 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 23 g

Asportazione di strato di usura e collegamento 4 g

Formazione di manto di usura e collegamento 16 g

Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e la ricollocazione del chiusino4 g

Realizzazione di segnaletica orizzontale 6 g

Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento 13 g

COMUNE DI CADELBOCO DI SOPRA 23 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 23 g

Asportazione di strato di usura e collegamento 7 g

Formazione di manto di usura e collegamento 16 g

Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e la ricollocazione del chiusino4 g

Realizzazione di segnaletica orizzontale 6 g

Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento 13 g

COMUNE DI CASTELNOVO DI SOTTO 22 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 22 g

Asportazione di strato di usura e collegamento 8 g

Formazione di manto di usura e collegamento 17 g

Sistemazione in quota di pozzetti stradali, compresa la rimozione dei chiusini, l’elevazione delle pareti con mattoni e la ricollocazione del chiusino4 g

Realizzazione di segnaletica orizzontale 6 g

Movimentazione terra, scavi di sbancamento e riempimento 13 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ALLESTIMENTO

Z2 = ASFALTATURA

Z3 = SISTEMAZIONE POZZETTI

Z4 = SEGNALETICA

-3 -2 -1 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35
Mese -1 Mese 1 Mese 2

23Z1

4Z2

16Z2

4Z3

6Z4

13Z2

23Z1

7Z2
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ALLEGATO "B"

Comune di Vari
Provincia di RE

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI TRATTI DI STRADE,
MARCIAPIEDI, CICLABILI NEI COMUNI DELL'UNIONE TERRA DI MEZZO

COMMITTENTE: UNIONE TERRA DI MEZZO.

CANTIERE: Vari, Vari (RE)

Bagnolo in Piano, 14/12/2021

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Sanificazione (intesa come insieme di operazioni
99.6.CV1.04. atte a rendere sani gli ambienti mediante l'attività di
a pulizia e disinfezione) dei mezzi necessari per

raggiungere il cantiere (abitacolo degli autoveicoli
quali i furgoni trasporto persone, furgoni con cabina
dotata di sedili a fila singola o doppia, autovetture)
e dei mezzi d'opera utilizzati in cantiere (cabine di
trattrici, escavatori, pale caricatrici, autogrù, terne,
ecc.), da svolgersi con l'uso dei prodotti previsti per
ambienti di lavoro non sanitari della Circolare n°
5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della
Salute. Il prezzo non comprende le operazioni
connesse strettamente alla pulizia degli abitacoli e
dei mezzi, in quanto riconducibili ad adempimenti di
natura igienico-sanitaria obbligatori ricompresi nel
valore di impiego ordinario dell'autoveicolo o del
mezzo d'opera, mentre comprende i prodotti e i
d.p.i. necessari per le operazioni di disinfezione e lo
smaltimento del materiale di risulta. Prezzo
mensile, per un numero medio mensile di
autoveicoli da trasporto e mezzi d'opera utilizzati
non superiore a cinque e per un numero minimo di
sanificazioni per giorno d'impiego dei mezzi pari a
una
Durata lavori 3 mesi 3,25

SOMMANO mese 3,25 282,37 917,70

2 Compenso giornaliero per l'attività del preposto per
99.6.CV1.10 l'applicazione delle procedure legate al

contenimento della diffusione del contagio da
Covid-19 (gestione accessi di personale, visitatori,
tecnici e fornitori, predisposizione e modifica
percorsi separati, verifica dell'attuazione delle
procedure da parte dei soggetti presenti in cantiere,
registrazione delle disinfezioni e in generale delle
procedure previste nel PSC e nel POS...) non già
disciplinate in altri prezzi.
Durata lavori 3 mesi 3,25

SOMMANO mese 3,25 235,37 764,95

3 DPI INDIVIDUALI - Fornitura di paio di guanti di
99.6.CV1.08. protezione monouso in nitrile conforme a UNI EN
b 420:2010, UNI EN 374-1:2018, UNI EN 374-

2:2020, UNI EN ISO 374-4:2020. Incluso
smaltimento.
1x4 lavoratori x 96 giorni lavorativi *(par.ug.=1*4*
96) 384,00 384,00

SOMMANO paio 384,00 0,21 80,64

4 DPI INDIVIDUALI - Fornitura di maschere facciali
99.6.CV1.08. monouso di tipo chirurgico formate da due o tre
a strati di tessuto non tessuto (tnt). La mascherina

deve avere strisce per il naso, le linguette per le
orecchie e deve essere sterilizzata prima del
confezionamento in busta sigillata e termosaldata.
Incluso smaltimento. Le mascherine devono essere
rispondenti alla norma tecnica UNI EN 14683:2019
o similari.
1x4 lavoratori x 96 giorni lavorativi *(par.ug.=1*4*
96) 384,00 384,00

SOMMANO cad. 384,00 0,58 222,72

COMMITTENTE: UNIONE TERRA DI MEZZO

A   R I P O R T A R E 1´986,01
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´986,01

5 Verifica della temperatura corporea dei soggetti che
99.6.CV1.03 devono a qualunque titolo accedere al cantiere

mediante utilizzo di idonea strumentazione senza
contatto, registrazione dell’avvenuto controllo e
relativa procedura in materia di tutela della privacy.
Incluso nolo termometro. Per cantieri fino a un
accesso medio giornaliero stimato pari a venti
persone.
Durata lavori 96 giorni lavorativi 3,25

SOMMANO mese 3,25 134,73 437,87

6 Fornitura e posa in opera cartellonistica di
99.6.CV1.01 avvertimento e indicazioni procedure Covid-19 per

l'intera durata dei lavori - Fino a un massimo di 20
cartelli plastificati informativi formato A3, inclusa
affissione.
max 20 cartelli 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 61,96 61,96

7 Cartelli di divieto (colore rosso), conformi al Dlgs
F01.10.044.d 81/08, in lamiera di alluminio 5/10, con pellicola

adesiva rifrangente; costo di utilizzo mensile: 270 x
430 mm
N. 5 cartelli vari per 3 mesi *(par.ug.=3*5) 15,00 15,00

SOMMANO cad 15,00 0,41 6,15

8 Cartelli di obbligo (colore blu), conformi al Dlgs 81/
F01.10.045.c 08, in lamiera di alluminio 5/10, con pellicola

adesiva rifrangente; costo di utilizzo mensile: 500 x
330 mm
N. 5 cartelli vari per 3 mesi *(par.ug.=3*5) 15,00 15,00

SOMMANO cad 15,00 0,42 6,30

9 Cartelli riportanti indicazioni associate di
F01.10.051.f avvertimento, divieto e prescrizione, conformi al

Dlgs 81/08, in lamiera di alluminio 5/10, con
pellicola adesiva rifrangente; costo di utilizzo
mensile: 500 x 700 mm
n. 19 cartelli vari per 3 mesi *(par.ug.=19*3) 57,00 57,00

SOMMANO cad 57,00 0,89 50,73

10 Utilizzo di wc chimico costituito da box
F01.022.045. prefabbricato realizzato in polietilene lineare
a stabilizzato ai raggi UV o altro materiale idoneo, in

ogni caso coibentato, per garantire la praticabilità
del servizio in ogni stagione; completo di impianto
elettrico e di messa a terra, posato a terra su travi
in legno o adeguato sottofondo, dotato di WC e
lavabo. Sono compresi trasporto, montaggio e
smontaggio, manutenzione, pulizia, espurgo
settimanale e smaltimento certificato dei liquami.
Noleggio mensile: per i primi 30 giorni lavorativi
N. 1 per un mese 1,00

SOMMANO Cadauno 1,00 160,00 160,00

11 Utilizzo di wc chimico costituito da box
F01.022.045. prefabbricato realizzato in polietilene lineare
b stabilizzato ai raggi UV o altro materiale idoneo, in

ogni caso coibentato, per garantire la praticabilità
del servizio in ogni stagione; completo di impianto
elettrico e di messa a terra, posato a terra su travi

COMMITTENTE: UNIONE TERRA DI MEZZO
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 2´709,02

in legno o adeguato sottofondo, dotato di WC e
lavabo. Sono compresi trasporto, montaggio e
smontaggio, manutenzione, pulizia, espurgo
settimanale e smaltimento certificato dei liquami.
Noleggio mensile: per ogni 30 giorni lavorativi
aggiuntivi
N. 1 per 2 mesi *(par.ug.=2*1) 2,00 2,00

SOMMANO Cadauno 2,00 110,00 220,00

12 Transenne modulari per la delimitazione provvisoria
F01.025.050. di zone di lavoro pericolose, costituite da struttura
d principale in tubolare di ferro, diametro 33 mm, e

barre verticali in tondino, diametro 8 mm, entrambe
zincate a caldo, dotate di ganci e attacchi per il
collegamento continuo degli elementi senza vincoli
di orientamento: modulo di altezza pari a 1110 mm
e lunghezza pari a 2500 mm con pannello a strisce
alternate oblique bianche e rosse, rifrangenti in
classe 1; costo di utilizzo del materiale per un mese
N. 18 per 3 mesi *(par.ug.=18*3) 54,00 54,00

SOMMANO Cadauno 54,00 1,92 103,68

13 Coni in gomma con rifrangenza di classe 2 (in
F01.031.010. osservanza del Regolamento di attuazione del
c Codice della strada, fig. II 396), utilizzati per

delineare zone di lavoro o operazioni di
manutenzione ordinaria di breve durata: altezza del
cono pari a 75 cm, con 3 fasce rifrangenti; costo di
utilizzo di ogni cono per un mese, compreso
eventuali perdite e/o danneggiamenti
N. 100 per 3 mesi *(par.ug.=3*100) 300,00 300,00

SOMMANO Cadauno 300,00 1,71 513,00

14 Montaggio o smontaggio di cartelli e segnali vari su
F01.031.145 sostegno tubolare o ad U preesistente con un solo

attacco
N. 5 cartelli  per 30 giorni *(par.ug.=5*30) 150,00 150,00

SOMMANO Cadauno 150,00 3,51 526,50

15 Dispositivo luminoso, ad integrazione delle
F01.031.160. segnalazioni ordinarie dei cantieri stradali, nelle ore
a notturne o in caso di scarsa visibilità, di colore

giallo, lampeggiante, o rosso, a luce fissa, con lente
in polistirolo antiurto, diametro 200 mm, ruotabile a
360° rispetto alla base, funzionamento a batteria
(comprese nella valutazione), fotosensore
(disattivabile) per il solo funzionamento notturno:
dispositivo con lampada alogena, costo di utilizzo
per un mese.
n. 10 per 3 mesi *(par.ug.=3*10) 30,00 30,00

SOMMANO Cadauno 30,00 7,06 211,80

16 Indumenti di sicurezza segnaletici ad alta visibilità
F01.088.045. caratterizzati dall'apposizione di pellicole
a microprismatiche riflettenti e infrangibili, conformi

alla normativa EN 340 e EN 471; costo di utilizzo
mensile: pantaloni: pantaloni in cotone 65% e
poliestere 35%, chiusura patta con bottoni coperti,
due tasche anteriori a filetto e una tasca posteriore
applicata chiusa con bottone, due tasconi laterali a
soffietto chiusi con pattina e velcro elastico
posteriore in vita e doppie cuciture
N. 8 addetti per 3 mesi *(par.ug.=3*8) 24,00 24,00

COMMITTENTE: UNIONE TERRA DI MEZZO
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 24,00 4´284,00

SOMMANO Cadauno 24,00 3,31 79,44

17 Indumenti di sicurezza segnaletici ad alta visibilità
F01.088.055. caratterizzati dall'apposizione di pellicole
a microprismatiche riflettenti e infrangibili, conformi

alla normativa EN 340 e EN 471; costo di utilizzo
mensile: gilet e bretelle: gilet in maglia di poliestere
120 g
N. 8 addetti per 3 mesi *(par.ug.=3*8) 24,00 24,00

SOMMANO Cadauno 24,00 0,69 16,56

18 Partecipazione a riunione di coordinamento per la
F01.103.005 gestione della sicurezza da parte del responsabile

appositamente nominato
1 ora settimanale x 12 settimane *(par.ug.=1*12) 12,00 12,00

SOMMANO h 12,00 35,00 420,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 4´800,00

T O T A L E   euro 4´800,00

     Bagnolo in Piano, 14/12/2021

Il Tecnico
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ALLEGATO C
Contenuti minimi dei Piani Operativi di Sicurezza (POS)

1. ANAGRAFICA IMPRESA ESECUTRICE
Dovranno essere riportati i seguenti dati:
· Ragione sociale
· Indirizzo, cap, località
· Telefono, fax, e-mail

2. NOTIFICA ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA SICUREZZA
Dichiarazione di avvenuta redazione del documento di valutazione dei rischi ai sensi del D. Lgs. 81/08 dal
quale risultino:
· Nominativo del datore di lavoro
· Nominativo del RSPP
· Nominativo del medico competente
· Nominativi degli addetti alla gestione delle emergenze del cantiere (pronto-soccorso, lotta antincendio ed
evacuazione)
· Nominativo del RLS aziendale oppure RLS territoriale
· Contenuti della formazione e modalità di informazione assicurata ad ogni figura
· Organigramma aziendale con nominativi e funzioni dei singoli addetti
· Addetti presenti in cantiere e relativa funzione
Dichiarazione del medico competente dalla quale risulti:
· Programma sanitario
· L’idoneità dei lavoratori dell’impresa in merito alle mansioni svolte
· Valutazione in merito ad eventuali sostanze che verranno utilizzate dall’impresa

3. UBICAZIONE DEL CANTIERE
Dovranno essere riportati i seguenti dati:
· Indirizzo, cap, località
· Telefono, fax, e-mail

4. NATURA DEI LAVORI DA ESEGUIRE
Descrizione dettagliata delle singole fasi lavorative inerenti i lavori in oggetto dell’appalto indicando le attività
e/o lavorazioni per le quali si prevede il subappalto ad altre ditte e/o lavoratori autonomi.

5. PROGRAMMA DEI LAVORI
L’impresa dovrà aggiornare il programma dei lavori predisposto dal committente e contenuto nel presente
documento, secondo l’organizzazione dell’impresa stessa.

6. INDICAZIONI OPERATIVE – ORGANIZZATIVE DEL CANTIERE

L’impresa deve indicare le misure preventive e protettive integrative rispetto al Piano di Sicurezza e
Coordinamento quando previsto, in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere.
Inoltre deve indicare le procedure complementari e di dettaglio richieste nel Piano di Sicurezza e
Coordinamento.

7. ELENCO DELLE MACCHINE, DELLE ATTREZZATURE E DEGLI APPRESTAMENTI
Indicare le macchine e le attrezzature che verranno utilizzate in cantiere riportando le procedure per il loro
utilizzo in sicurezza; inoltre dovranno essere indicati l’elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote o a torre e delle
altre opere provvisionali che si intendono impiegare.

8. ELENCO DELLE SOSTANZE E DEI PREPARATI PERICOLOSI UTILIZZATI IN CANTIERE
Indicare le sostanze e i preparati pericolosi che si intendono utilizzare, allegando le relative schede di
sicurezza.

9. ELENCO DPI
Indicare, in relazione alle mansioni svolte, i DPI messi a disposizione dei lavoratori e le modalità di utilizzo

10. DOCUMENTAZIONE
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Elenco della documentazione da tenere in cantiere, come da piano della sicurezza e di coordinamento e/o
ulteriore documentazione imposta dalle vigenti normative, e modalità per eventuali aggiornamenti in corso
d’opera. Documentazione in merito all’informazione e alla formazione fornita ai lavoratori occupati in
cantiere.

11. STOCCAGGIO MATERIALI E/O RIFIUTI
Indicare le aree di cantiere individuate per lo stoccaggio di:
- materiali
- attrezzature
- rifiuti

12. VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE
Estratto dei valori assegnati ai gruppi omogenei dei lavoratori, individuati nel documento di valutazione del
rischio rumore redatto ai sensi del D. Lgs. 277/91

13. GESTIONE DELLE EMERGENZE
Dichiarazione dalla quale risulta che gli addetti alle emergenze (di cui si deve fornire l’elenco e la
dichiarazione di avvenuta informazione e formazione sia per il pronto soccorso che per l’antincendio) hanno
preso visione delle procedure previste controfirmata dagli stessi.
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ALLEGATO D
Modulo per nomina del capo cantiere e responsabile della sicurezza

Spett.le
Coordinatore della sicurezza in fase

di esecuzione
Cantiere: MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMUNALI DEI COMUNI DELL'UNIONE TERRA DI
MEZZO

Il sottoscritto __________________________________, in qualità di Rappresentante legale/Direttore tecnico
della ditta ___________________________________________ nell’ambito dei lavori di rifacimento manto
stradale e ripasso della segnaletica orizzontale sul territorio dei comuni dell'Unione Terra di Mezzo

COMUNICA

di aver nominato quale capo cantiere e responsabile della sicurezza per i lavori in oggetto il sig.
_______________.

DICHIARA

· che il capo cantiere e responsabile della sicurezza è in possesso delle necessarie conoscenze tecniche e di
esperienza per lo svolgimento delle attività a cui è deputato e delle necessarie conoscenze in materia di
prevenzione e tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori;
· che il capo cantiere e responsabile della sicurezza, sarà sempre presente in cantiere durante l’esecuzione
delle opere oggetto dell’appalto e quando impossibilitato alla presenza informerà tempestivamente il
coordinatore in fase di esecuzione;
· che tra i compiti richiesti dall’impresa al proprio capo cantiere e responsabile della sicurezza sono presenti
quelli:
_ di fare rispettare durante le singole fasi di lavorazione le disposizioni imposte dal Piano di sicurezza e
coordinamento dell’appalto e dal Piano operativo di sicurezza dell’impresa esecutrice;
_ di vigilare sul rispetto delle leggi e norme in materia di prevenzione e tutela della sicurezza e della salute
dei lavoratori e dei sub-appaltatori durante lo svolgimento delle attività;
· che il capo cantiere e responsabile della sicurezza è dotato del potere di sospendere le attività lavorative
della propria impresa e degli esecutori che dipendono contrattualmente dalla stessa, a fronte di situazioni
capaci di mettere a rischio la sicurezza e la salute dei lavoratori e di prendere tutte le misure di prevenzione
e protezione che si rendano necessarie per eliminare la situazione pericolosa.
Data _________________

Il legale rappresentante /
direttore tecnico dell’impresa

Timbro e firma
________________________

Per accettazione
Il capo cantiere e responsabile della sicurezza
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ALLEGATO “E”

UNIONE TERRA DI MEZZO
Provincia di RE

PROTOCOLLO DI SICUREZZA DI CANTIERE
ANTICONTAGIO COVID-19

OGGETTO: Lavori di manutenzione straordinaria di tratti di strade, marciapiedi, ciclabili
nei comuni dell'Unione Terra di Mezzo

COMMITTENTE: UNIONE TERRA DI MEZZO

CANTIERE: Via varie

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

______________________________
GEOM. RAMOLINI ROBERTO
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PROTOCOLLO DI SICUREZZA CANTIERE
ANTICONTAGIO COVID-19
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RIFERIMENTI NORMATIVI

INFORMAZIONE

MODALITÀ DI INGRESSO IN CANTIERE

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI)

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE: TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI 
CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST

AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE

ALLEGATO 4 DPCM 26 aprile 2020

AUTODICHIARAZIONE
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PREMESSA

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali

per tutta la popolazione.

Le imprese presenti in cantiere in conformità alle recenti disposizioni legislative e indicazioni

dell’Autorità sanitaria, adottano tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del

nuovo virus nei cantieri edili, disciplinando con il presente piano tutte le misure di sicurezza che

devono essere adottate dai lavoratori ad integrazione di quelle già predisposte nel Piano di Sicurezza

e Coordinamento specifico.

OBIETTIVO DEL PROTOCOLLO

Obiettivo del presente piano è rendere il cantiere un luogo sicuro in cui i lavoratori possano svolgere

le attività lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti necessari che devono

essere adottati per contrastare la diffusione del COVID-19.

RIFERIMENTI NORMATIVI

· Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18

· Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro - 14 marzo 2020

· DPCM 11 marzo 2020

· Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6

· DPCM 10 aprile 2020

· DPCM 26 aprile 2020 con nuovo protocollo condiviso del 24 aprile 2020

· INFORMAZIONE

Il datore di lavoro informa tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle

Autorità, affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli

visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento. Inoltre fornisce appositi depliants

contenenti tali informazioni.

In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi:

· il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della
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temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito

l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e

fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede,

ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le

sue indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria;

· la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere

in cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura,

provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni

precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di

famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;

· l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare

accesso in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti

di protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di

rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano

dell’igiene);

· l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della

presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione

lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti;

· l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare

ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto

contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le

indicazioni dell’OMS;

Le informazioni, le misure di sicurezza e le disposizioni contenute nel presente documento

dovranno essere recepite dalle imprese affidatarie, esecutrici e dai lavoratori autonomi come

aggiuntive a quanto contenuto nel piano di sicurezza di cantiere.

Le imprese affidatarie ed esecutrici dovranno trasmetterle anche ai propri fornitori, sub affidatari e

lavoratori autonomi dandone evidenza al Coordinatore per la Sicurezza.

Le imprese operanti in cantiere informano tutti i lavoratori e chiunque entri in cantiere circa le

disposizioni di sicurezza contenute nel presente “Protocollo di sicurezza di cantiere anti-contagio” e

le disposizioni legislative anti-COVID, consegnando appositi depliants e infografiche informative.

MODALITÀ DI INGRESSO IN CANTIERE

Per l’accesso di fornitori esterni sono individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante
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modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il

personale presente nel cantiere, con integrazione in appendice nel PSC (Piano di sicurezza e

coordinamento).

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è

consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività

di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa

distanza minima di un metro.

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono stati individuati/installati servizi igienici

dedicati. È fatto divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente. È garantita un’adeguata

pulizia giornaliera.

Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il cantiere,

è garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso facendo

ricorso a un numero maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con orari

flessibili e scaglionati oppure riconoscendo aumenti temporanei delle indennità specifiche, come da

contrattazione collettiva, per l’uso del mezzo proprio.

È assicurata la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante,

cambio, etc. mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo.

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE

È assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni ed

è limitato l’accesso contemporaneo a tali luoghi.

Ai fini della sanificazione e della igienizzazione, sono inclusi anche i mezzi d’opera con le relative

cabine di guida o di pilotaggio, le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali

gru e mezzi operanti in cantiere.

Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone

l’uso promiscuo, fornisce anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima

che durante che al termine della prestazione di lavoro.

Il datore di lavoro verifica l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali,

compresi quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo

ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità

del cantiere.

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e

sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22

febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione.
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La periodicità della sanificazione è stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed

agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e

del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la

sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente).

Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i protocolli di

intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o

RSLT territorialmente competente).

Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere

dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale.

Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le

caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI

È obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in

particolare per le mani e inoltre:

· evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;

· evitare abbracci e strette di mano;

· igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con

le secrezioni respiratorie);

· evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri;

· non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;

· coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;

Le imprese mettono a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. E’ raccomandata la

frequente pulizia delle mani con acqua e sapone.

I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in cantiere, prima e dopo

le pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni

dell’Organizzazione mondiale della sanità. Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di

approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate

mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del coordinatore per

l'esecuzione dei lavori.
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È favorita la predisposizione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni 

dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf).

Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore

di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle

mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc.) conformi alle

disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.

In tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni saranno sospese per il tempo

strettamente necessario al reperimento degli idonei DPI.

Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile

2008, n. 81, provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa

stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari.

Il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, con il coinvolgimento del RLS o, ove non

presente, del RLST, adegua la progettazione del cantiere alle misure contenute nel presente

protocollo, assicurandone la concreta attuazione.

Il datore di lavoro rinnova a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la distribuzione a

tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi di protezione individuale anche

con tute usa e getta.

Il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere di grandi dimensioni per numero di occupati

(superiore a 250 unità) sia attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio, l’apposito servizio

medico e apposito pronto intervento; per tutti gli altri cantieri, tali attività sono svolte dagli addetti

al primo soccorso, già nominati, previa adeguata formazione e fornitura delle dotazioni necessarie

con riferimento alle misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19.

GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI)

L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione

di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il

mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano.

Nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile non

utilizzare gli stessi al fine di evitare il contatto tra i lavoratori; nel caso in cui sia obbligatorio l’uso.

Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato, provvede al riguardo ad integrare il Piano

di sicurezza e di coordinamento anche attraverso una turnazione dei lavoratori compatibilmente con

le lavorazioni previste in cantiere.

Il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione degli spazi

per la mensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito
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degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.

È garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle

tastiere dei distributori di bevande.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE: TURNAZIONE,

RIMODULAZIONE DEI CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI

Limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, secondo quanto stabilito dai

CCNL, le imprese potranno, disporre la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle

lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di

creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari

del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita.

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e

sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di

lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni

dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato, e procedere

immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il

COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute.

Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti

stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19.

Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena.

Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di

lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni

(decalogo) del Ministero della Salute (v. Allegato):

· vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da

rientro da malattia;

· la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura

di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi
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sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può

fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio;

· nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico

competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di

cantiere e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto

legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

· Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie

attuali o pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto

della privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie.

· AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE

È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di

regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS.

Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e per il sistema delle relazioni sindacali, non si

desse luogo alla costituzione di comitati per i singoli cantieri, verrà istituito un Comitato

Territoriale composto dagli Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il

coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali.

Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del

presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle

autorità sanitaria locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto

della diffusione del COVID19.

Rimangono, comunque, ferme le funzioni ispettive dell’INAIL e dell’Agenzia unica per le ispezioni

del lavoro, "Ispettorato Nazionale del Lavoro", e che, in casi eccezionali, potrà essere richiesto

l’intervento degli agenti di Polizia Locale.
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ALLEGATO 4 DPCM 26 aprile 2020

Misure igienico-sanitarie

1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici,

palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il

lavaggio delle mani;

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;

3. evitare abbracci e strette di mano;

4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro;

5. praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle

mani con le secrezioni respiratorie);

6. evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva;

7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;

8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;

9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;

10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;

11. è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie

respiratorie come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale

igienico-sanitarie.
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